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Rilanciare l’economia in questo 
lungo periodo di crisi significa anche 
e soprattutto dare valore alle risorse 
dei territori e delle comunità che 
fanno parte della nostra Nazione, 
ciascuno nella propria specifica 
identità. Ecco che promuovere 
l e  e c c e l l e n ze  – 
q u a l u n q u e  e s s e 
siano – che rappre-
sentano i fiori all’oc-
chiello delle nostre 
regioni e dei nostri 
comuni dovrebbe 
essere una priorità 
p e r  l a  p ub b l i c a 
ammin is t ra z ione. 
Un forte segnale in 
questo senso è stato 
dato recentemente 
da Confcommercio 
Emilia Romagna e 
dalla FIPE – Federa-
z i o n e  I t a l i a n a 
Pubblici Esercizi, 
che stanno portando 
avant i  un’a z ione 
rivolta al sostegno 
della legalità,  alla 
lotta all’abusivismo e 
a l la  concor renza 
sleale, in modo parti-
colare nel settore 
della ristorazione, 
uno dei campi in cui maggiormente 
i territori italiani esprimono il proprio 
valore e il proprio appeal dal punto di 
vista turistico. 
L iberare questo set tore dal la 
concorrenza sleale e definire insieme 
agli Enti locali un calendario delle 
manifestazioni davvero coerenti 
con le tipicità del territorio, come ha 
ricordato il presidente provinciale 

della Fipe Matteo Musacci, è di 
fondamentale importanza per una 
reale strategia di valorizzazione. Per 
questo l’Ascom e la Fipe provinciali 
hanno steso un Regolamento 
da applicare alle sagre e alle 
feste, che sarà proposto a breve 

ai var i Comuni per impostare 
i cr iter i per lo svolgimento di 
queste manifestazioni. Una lettera 
è già stata inviata ai primi cittadini 
della provincia con l’obiettivo di 
pianificare le sagre sul territorio 
nell’arco dell’anno, anche in modo 
da non contrastare i ristoratori, 
già alle prese con un fisco e una 
burocrazia soffocanti.

Per fortuna – o per bravura – ci sono 
anche casi in cui una vera comunanza 
d’intenti e un impegno concreto 
nel senso della valorizzazione del 
territorio già si stanno manifestando 
e possono rappresentare un modello 
di sviluppo esportabile anche in 

altre realtà. A Borgofranco sul Po, 
ad esempio, un piccolo paese 
di quasi ottocento abitanti nella 
provincia di Mantova, la Fiera del 
Tartufo sta coinvolgendo da un paio 
d’anni a questa parte sia il comitato 
organizzatore, guidato dal presidente 
della Pro Loco Massimo Malavasi, 
sia i ristoratori, sia gli operatori del 
settore alimentare. All’interno del 

progetto Tuberfood – Sinergie dal 
Tartufo, tutti questi soggetti si sono 
rimboccati le maniche per fare del 
tartufo bianco locale una risorsa 
capace di attirare turisti: l’impresa 
ha già riscosso i primi risultati nella 
XX edizione di questa sagra, che ha 

chiuso i battenti lo 
scorso 20 ottobre, 
e di cui parleremo 
a pagina 2. Oltre al 
boom di presenze 
alla Fiera, infatti, è 
s t a t o  r e g i s t r a t o 
nelle giornate della 
m a n i f e s t a z i o n e 
a n c h e  u n  c e r to 
i n c r e m e n t o 
n e l l ’a t t i v i t à  d e i 
r is torant i ,  che s i 
d i c o n o  p e r c i ò 
soddisfatti. 
Tut to questo per 
s o t to l i ne a re  c he 
occorre innanzitutto 
p u n t a r e  s u l l e 
e c c e l l e n z e  d e l 
te r r i to r i o ,  e  p o i 
t u t e l a r e  q u e l l e 
real tà – imprese, 
enti, associazioni e, 
perché no, anche 
p r i v a t i  c i t t a d i n i 
– che davvero s i 

prodigano per valor izzare ta l i 
eccellenze e le loro zone di elezione. 
Regolamentare l’attività di tutti gli 
attori di questo settore è di vitale 
importanza se vogliamo davvero 
dare lustro a ciò che di buono c’è 
nei nostri paesi, trasformando 
questi piccoli diamanti in grandi 
opportunità di sviluppo condiviso.

Anna Rambaldi

NUOVE REGOLE PER LE SAGRE
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soprattutto agli anni ’50 e ’60.
Domenica 19 e lunedì 20 ottobre, chiusura “col 
botto” per la manifestazione, che ha avuto l’onore 
di ospitare l’amatissimo giornalista enogastro-
nomico e conduttore di Melaverde Edoardo 
Raspelli.  Curioso di verificare di persona il 
pregio del tartufo bianco di Borgofranco, il critico, 
dopo aver visitato la cucina e salutato i numerosi 
volontari all’opera, nel corso della cena ha potuto 
apprezzare i saporiti piatti del menu. “Ciò che mi 
interessa è mostrare al pubblico le chicche gastro-
nomiche del nostro paese, soprattutto se prove-

nienti da zone meno conosciute, 
presentare le persone che vi si 
dedicano e tutti i dettagli sulla 
produzione, o in questo caso 
sulla raccolta”, ha commentato 
Raspelli. Insieme al giorna-
lista, la giovanissima modella di 
Valeria Marini Liubetta Novari, 
vincitrice del titolo nazionale di 
Miss “La più bella del Mondo”. 
Nel corso della serata sono 
stati consegnati gli attestati 
“Tuberfood Magnatum” alle 
aziende che hanno sposato il 
progetto Tuberfood: Forneria 

Carra e Cantine Virgili di Mantova, MZ Pasta 
Fresca – Gastronomia di Cerlongo, Salumi-
ficio Pedrazzoli di San Giovanni del Dosso, I 
Tartufi del Borgo di Borgofranco e Fantasilandia 
di Pieve di Cento. Gli attestati sono stati conse-
gnati da Raspelli stesso, alla presenza del sindaco 
Lisetta Superbi e del presidente della Pro Loco 
Massimo Malavasi ai rispettivi titolari: Massimo 
Carra, Andrea Virgili, Federica Saccagi, Emanuele 
Pedrazzoli, Tiziano Casari e Umberto Manservisi.
A chiudere la Fiera del Tartufo è stato il sugge-
stivo spettacolo delle Fontane Danzanti di 
Cazacu’s, che con giochi di acqua, colori, luci 
e fiamme, combinati a tempo di musica con 
grande gusto, hanno intrattenuto i presenti per 
quasi un’ora di fila nelle serate di domenica 19 e 
lunedì 20. Ora vi saranno altri importanti appun-
tamenti a mantenere  viva l’attenzione sul tartufo 
borgofranchese: a fine ottobre, il progetto 
Tuberfood approderà nelle aule scolastiche, con 
un piano di formazione a tutto tondo sul tartufo 
che coinvolgerà l’Istituto Superiore di Stato 
“Greggiati” di Ostiglia. A novembre, invece, due 
prestigiose iniziative teatrali: venerdì 14 il Teatro 
Comunale L. Pavarotti di Modena aprirà la 
stagione con il Rigoletto di Verdi, alla cui rappre-
sentazione seguirà una cena a base di tartufo 
bianco di Borgofranco, abbinato ad alcune eccel-
lenze del modenese. Venerdì 29, infine, sarà il 
Salone Margherita di Roma (ex “Bagaglino”) 
a gemellarsi con Borgofranco, ospitando uno 
spettacolo dedicato proprio al tartufo, anch’esso 
seguito da una cena con protagonista il tartufo 
borgofranchese preparata da chef stellati.

Tuberfood - Fiera del Tartufo di Borgofranco sul Po

Chiusura in bellezza 
Ospite Raspelli e lo spettacolo delle Fontane Danzanti
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Una ventesima edizione che è 
andata oltre ogni aspettativa, 
quella della Fiera del Tartufo di 
Borgofranco sul Po (Mn), che 
quest’anno ha registrato un  
+60% di presenze allo stand 
gastronomico rispetto al 2013, 
merito, oltre che del grande 
impegno e della competenza dei 
volontari della Pro Loco, guidati 
da Massimo Malavasi, anche dei 
diversi e prestigiosi eventi “prepa-
ratori”. Lo staff di Tuberfood – La 
Fiera del Tartufo di Borgofranco 
sul Po aveva infatti partecipato, 
all’inizio di settembre, all’autorevole Festival della 
Letteratura di Mantova, mostrando ai numero-
sissimi passanti e a “vip” come Lella Costa, Carlo 
Marzo Magno, Carlo Lucarelli e Bruno Gamba-
rotta le virtù del tartufo bianco borgofranchese. 
A fine settembre, da Borgofranco era passato per 
la prima volta in assoluto il Gran Premio Nuvolari, 
elegante gara di regolarità di auto d’epoca che era 
stata accolta dallo speciale comitato di benvenuto 
organizzato dalla Pro Loco, che per l’occasione 
aveva anche elaborato l’innovativo Risotto alla 
Nuvolari.
Alla conferenza stampa di 
presentazione della Fiera a 
Palazzo Pirelli a Milano, erano 
state presentate queste e altre 
iniziative, compresi i gemel-
laggi con il Teatro Comunale di 
Modena e il Salone Margherita 
di Roma (ex Bagaglino), alla 
presenza di illustri relatori, 
tra cui l’assessore regionale 
G iann i  Fava .  Ebbene,  i 
frutti di queste significative 
“anteprime” sono stati abbon-
dantemente raccolti nei tre 
weekend in cui la XX Fiera del 
Tartufo – che l’anno prossimo diverrà Nazionale  - 
si è sviluppata.
Grande successo per i laboratori di ricerca del 
tartufo con i cani, nel corso dei quali domenica 12 
ottobre la cagnolina Maia ha fiutato e rinvenuto un 
tartufo bianco dal peso di un etto e mezzo, per il 
divertimento delle tante famiglie presenti. Uno dei 
leitmotiv di questa edizione è stato il turismo en 
plein air, con un buon esito per il noleggio gratuito 
di biciclette messe a disposizione dalla Strada 
del Tartufo Mantovano e una buona affluenza dei 
camperisti, che hanno approfittato della rinnovata 
area attrezzata gratuita. Un buon riscontro anche 
per i mercatini, la mostra mercato e il 1° Raduno 
di auto storiche Tuberfood curato dal Club 

8Volanti di Porto Mantovano (presidente Giorgio 
Ungaretti) che domenica 19 ha vivacizzato le vie 
del paese con magnifici modelli di Lancia, Alfa 
Romeo, Triumph, Ferrari Dino ed MG risalenti 

Liubetta Novari madrina di domenica 19

Mauro e Maia, i simpatici
protagonisiti di “Truffle Dog Days”

Laboratorio di ricerca di tartufo con cani

Edoardo Raspelli, al centro, mentre consegna 
il riconoscimento “Tuberfood Magnatum”
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Bia è main sponsor del Cous Cous Fest
22.27 SEPT 2015 San Vito Lo Capo / www.couscousfest.it

Scherma

Mentre la prima squadra ha già 
disputato le prime 5 partite di 
campionato (due vittorie, contro 
Dossobuono a Villafranca e contro 

il Bologna in casa) le formazioni 
giovanili hanno ricominciato da 
poco la stagione, o la comince-
ranno nelle prossime settimane. 
L’under 18, allenata da Enrico 
G i a c o m e l  ( a i u to  a l l e n a to r e 
Marcello Tosi), ha esordito il 15 
ottobre contro il Bologna; l’under 
16, allenata da Silvia Volpato e di 
nuovo Tosi, ha iniziato il 19 contro 
la Spallanzani di Reggio Emilia. 
“Sarà un campionato impegnativo 
– commenta il ds Andrea Ansaloni 
– che terminerà direttamente ad 

aprile senza play off”. L’under 14, 
invece, con allenatori Giulio Nardo 
e Matteo Resca (giocatori della 
prima squadra), incomincerà a 

metà novembre, in un campionato 
che si chiuderà ufficialmente a 
fine marzo ma proseguirà con i 
play off fino ad aprile – maggio. 
L’under 12, allenata da Mariella 
Masini e Giacomo Sacco, partirà 
invece, con ogni probabilità, a 
fine novembre, “concentrando le 
partite in un unico appuntamento 
che si protrarrà il sabato e la 
domenica e che la vedrà confron-
tarsi con le altre squadre della 
regione”.

Anna Rambaldi

Esordio under 18 e under 16 

La ripartenza delle giovanili
Pa l lamano

SLA, un progetto di sostegno psicologico
È stato recentemente presentato il progetto di sostegno psicologico rivol-
to ai malati di Sla, residenti in provincia di Ferrara, e ai loro famigliari, pro-
getto che prosegue dopo l’esito positivo dell’esperienza “pilota” dell’anno 
scorso. Il servizio, ripreso a inizio ottobre, è gratuito ed è promosso e fi-
nanziato da AISLA Ferrara - Associazione Italiana Sclerosi Laterale Amio-
trofica, in collaborazione con il Day Hospital di Neurologia del S. Anna di 
Cona. “Obiettivo è far fronte ai bisogni dei malati nelle diverse fasi della 
malattia, offrendo loro e alle loro famiglie l’adeguato supporto psicologi-
co ed emotivo”, spiega il referente di Aisla Ferrara, Alberto Botti. “Nello 
specifico, aiutiamo il malato, e chi se ne prende cura, a contenere i sintomi 
dell’ansia e della depressione, lo aiutiamo a prendere decisioni, a favorire 
la sua accettazione della malattia e i cambiamenti di vita che ne conse-
guono”. Sono in programma incontri individuali e con la famiglia, sia a 
domicilio del paziente sia in ambulatorio. Per ulteriori informazioni: AISLA 
Sezione di Ferrara, tel. 345 7187298, e-mail: gliamicidipaolo@alice.it.

so l idarietà

Continua il momento 
magico dell’Accademia 
Bernardi: ricevuto il 
premio Coni al Gran 
Gala come migliore 
v i v a i o  f e r r a r e s e 
dell’anno, la ‘cantera’ 
estense si è subito distinta vincendo 
due ori con Marco Malaguti ed 
Emilia Rossatti la gara internazionale 
di Lugano (cat. Allievi). Nei giorni 
scorsi è giunta una notizia ancora più 
lieta: i due vincitori di Lugano sono 
infatti stati convocati per il circuito 
europeo dei cadetti, nel quale affron-
teranno avversari provenienti dai 

quattro angoli d’Europa e 
si misureranno con atleti 
più vecchi. Per capire il 
valore della doppia convo-
cazione, si deve sapere 
che la Federazione Italiana 
Scherma può designare 

solo 6 giovani (3 maschi e 3 femmine) 
della cat. Allievi in campo nazionale 
per questo tipo di gare. E l’Acca-
demia Bernardi è la sola scuola 
italiana a poter vantare due atleti! 
Il primo appuntamento del circuito 
incombe già; i due giovani debutte-
ranno sabato 25 ottobre in Austria, a 
Klagenfurt.

Accademia Bernardi

Momento magico

Marco Malaguti ed 
Emilia Rossatti

Squadra Under 16
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da giovanissima sia come giocatrice 
che come spettatr ice; è par te 
integrante della mia vita, qualcosa di 
cui non posso fare a meno”. 
La Rosier ha parole di elogio per 
la sua nuova squadra: “La società 
si è dimostrata disponibile ed 
organizzata; sono molto contenta 
perché ha del potenziale e credo 
si stia creando una buona alchimia 
tra noi”. Pregi e difetti della Rosier? 
“Penso di essere dotata di un buon 
atletismo e di essere un’agonista, 
mentre devo imparare a leggere 
meglio alcune situazioni di gioco 
ed usare con più costanza la mano 
debole” confida. “Voglio migliorarmi, 
d iventa re una g iocat r ice p iù 
completa in ogni aspetto del gioco ed 
ovviamente vincere il più possibile”. 
L’Ala-Pivot confessa di non essere 
amante dei pronostici: “mi piace che 
sia il campo a parlare, anche se sono 
convinta che con il giusto impegno e 
dedizione possiamo ottenere risultati 
importanti”.

Enrico Ferranti

A tu per tu con 
Jomanda Rosier

Anche la Scuola Basket Ferrara ha 
ripreso in queste settimane le proprie 
attività, con una grande novità per questa 
stagione: la presenza di una squadra 
senior che giocherà nel campionato di 

serie D. “Abbiamo lavorato intensamente, 
nei mesi scorsi, per dare la possibilità 
agli atleti del nostro settore giovanile di 
proseguire il proprio percorso all’interno 
della Scuola Basket”, comunica il 
responsabile tecnico Daniele Bonora. 
“Siamo riusciti a creare un bel gruppo di 
giovani, provenienti sia dal nostro vivaio 
che dalla 4 Torri, con cui continuiamo 
a collaborare anche quest’anno. Sono 
tutti molto giovani: il più ‘vecchio’ è del 
’91!”. La formazione ha già debuttato 
nel campionato di riferimento, con una 
partita persa contro il Castel Guelfo, 
comunque avvincente e ben giocata, 
una vittoria ad Imola, caratterizzata da 
un ottimo livello tecnico soprattutto 
nella seconda metà della gara, e una 
sconfitta in casa contro la Cestistica 
Argenta, in cui, dopo i primi due quarti 
di sostanziale equilibrio, i bianconeri 
di Ferrara hanno faticato a battere la 
pressione tuttocampo degli ospiti, che 
hanno rapidamente preso vantaggio 
nonostante lo scatto d’orgoglio finale dei 
padroni di casa. 
Tornando alle collaborazioni, che 
rientrano fra i punti forti della società, 

Il campionato appena iniziato ha 
messo in luce la volontà della 
Bonfiglioli di voler vivere questa 
stagione da protagonista. Tra i 
nuovi arrivi, la società biancorossa 
potrà contare sulle doti di Jomanda 
Rosier, ala grande-Pivot proveniente 
da Vigarano. “Ho svolto la trafila 
delle giovanili a Forlì – racconta la 
Rosier – dove ho giocato anche 
qualche campionato di serie C e tre 
campionati di B1”. Nella stagione 
2011-2012, la sua prima avventura 
fuori casa, a Vigarano, l’atleta ha 
fatto esperienza nel campionato di 
A2 dove, “oltre ad aver imparato 
tanto a livello umano e tecnico”, 
Jomanda si è tolta parecchie 
soddisfazioni: “In tre anni abbiamo 
avuto la determinazione giusta per 
vincere tre campionati e una Coppa 
Italia”. La pallacanestro rappresenta 
per l’atleta “una passione nata fin 

in questa stagione “decollerà” anche 
quella, in fase di gestazione da diversi 
anni, con l’associazione cestistica 
vigaranese, per quanto riguarda il settore 
giovanile e il minibasket. “Per il resto, 

proseguiamo come gli anni scorsi per 
coordinare al meglio le attività di tutte le 
categorie (minibasket e settore giovanile 
dalla U13 alla U19), alcune delle quali 
hanno già iniziato il campionato: la U19 
Elite ha esordito con una vittoria a S. 
Lazzaro”, conclude Bonora.

Anna Rambaldi

Scuola Basket, una 
squadra in serie D

Pa l lacanestro

Coppa Italia di Baskin
Lo scorso 28 settembre il Pala Boschetto di 
Ferrara è stato teatro della Prima Coppa Italia 
di Baskin, uno sport nato recentemente a Cre-
mona che prevede il gioco in contemporanea, 
nella stessa squadra, di persone normodotate 
e di disabili, sia maschi che femmine. La Cop-
pa è stata anticipata a giugno 2013 dal primo 
Campionato Italiano di Baskin, che si è gioca-
to a Cremona. In campo, al Pala Boschetto, si 
sono confrontate formazioni di atleti provenienti da varie città italiane. Sul 
podio, a fine giornata, il Baskin Ciuffo di Borgomanero seguito dal Calime-
ro Baskin Team di Ferrara e, al terzo posto, dal Baskin Fanum. Una bella 
giornata di sportività e socialità, che sono anche gli obiettivi di questo 
sport volto a favorire la scambio fra persone con diverse condizioni fisiche 
– mentali e anche ad aumentare la fiducia in se stessi da parte dei giocatori 
disabili.

eventi
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Per informazioni e contatti: cell. 338 7605745 
via Bianchetti n° 65 Sant’Agostino (FE)

Tel. e Fax 0532 846714 - schiavinamarco@libero.it 

Disponibili nuove progettazioni ed immobili 
in pronta consegna in zone residenziali 

Schiavina
geom. Marco

Dal 1954  presente a Sant’Agostino (FE), siamo un’azienda 
specializzata in nuove costruzioni, ristrutturazioni, adegua-
menti antisismici, risparmio energetico in ambito 
pubblico e privato. La nostra forza è il continuo migliora-
mento delle tecniche di costruzione e l’assistenza tecnica 
fornita (pratiche amministrative, detrazioni fiscali, 
agevolazioni finanziarie). Riteniamo che dopo quasi 60 
anni di attività il miglior guadagno sia la fiducia concessa 
dai nostri clienti e la loro soddisfazione.

SAN FELICE SUL PANARO (MO) - Via Perossaro
CAMPOSANTO (MO) - Località Ca’ de Coppi via Panaria Est,

Tel. e Fax 0535 83994 - 328 0161365 - 3478641499- www.vivaimediplants.it

Si eseguono potature professionali a prezzi concorrenziali
PREVENTIVI GRATUITI SU TUTTO IL TERRITORIO

AFFIDA IL TUO GIARDINO A MANI ESPERTE
PUNTI VENDITA CON AMPI VIVAI ESPOSITIVI

Mobyt, buon inizio 
stagionale

Pa l lacanestro

Buon inizio per la Mobyt nel campio-
nato di Legadue Silver 2014-2015. 
Nelle prime quattro uscite stagionali 
la squadra ha mo-
strato di essere in 
grado di competere 
con ogni avversario 
e di avere vari modi 
per segnare, a pat-
to di tenere alta la 
concentrazione e 
di affrontare gli av-
versari con umiltà. 
È emerso anche 
il grande valore di 
Kenny Hasbrouck 
che rappresenta 
un vero lusso per 
la categoria. Nella 
prima gara casa-
linga disputata il 5 
ottobre contro Sca-
fati Ferri e compagni hanno giocato 
una buona gara contro un’avversaria 
tosta e con buone individualità. Un 
grande contributo è arrivato anche 
dalla panchina soprattutto da Amici, 
Pipitone e Bottioni che hanno tenu-
to alta l’intensità e hanno mostrato 

grande carattere e attaccamento alla 
maglia. Unica nota negativa è stata 
il calo improvviso nei minuti finali 

che ha permesso alla 
squadra avversaria di 
rendere la sconfitta 
più dignitosa. 
Nella 2ˆ gara sul 
campo di Treviglio 
la Mobyt è entrata in 
campo deconcentra-
ta e in modo superfi-
ciale, non è riuscita a 
reggere alla maggiore 
grinta e determinazio-
ne degli avversari e 
ha rimediato una pe-
santissima sconfitta. 
Nel dopopartita coach 
Furlani ha dichiarato 
che la squadra ha in-
terpretato male la gara 

e ha commesso errori che non do-
vranno più ripetersi. Invece il 15 ot-
tobre al Pala Hilton Pharma, Ferri e 
compagni hanno battuto con grande 
difficoltà Imola per 77 a 75. La squa-
dra ha mostrato grande carattere nel 
rimettere in piedi una gara che ormai 
sembrava compromessa, grazie a 
due triple fondamentali messe a se-
gno da Casadei e Ferri e alla grinta 
di Amici. 
Anche il 19 ottobre sempre fra le 
mura amiche la Mobyt ha battuto 
abbastanza nettamente la neo ri-
pescata Piacenza con il punteggio 
di 92 a 78. La gara si è mantenuta 
quasi sempre in equilibrio e solo alla 
fine il divario è aumentato. I miglio-
ri in campo sono stati Hasbrouck e 
Castelli; da segnalare anche la buo-
na prova dell’altro americano Huff 
che piano piano sta entrando nella 
mentalità europea. Grande la mobi-
litazione di pubblico che ha affolla-
to le tribune del palasport estense 
e seguito i ragazzi in trasferta. La 
campagna abbonamenti, per la gioia 
di società e staff, ha chiuso con la 
considerevole cifra di 1485 tessere 
vendute. Il prossimo appuntamento 
sarà sabato 25 ottobre alle ore 21 sul 
difficile campo di Omegna.  

Piero Breveglieri

Combattimento

Vini e sapori ferraresi, un connubio d’eccellenza
La sede dell’Accademia del Gusto 
di Ascom Ferrara ha ospitato 
recentemente un banchet to 
dall’interessante “Connubio tra 
i piatti della cucina ferrarese e i 
Vini delle Sabbie”. Obiettivo della 
serata, rivalutare i prodotti del 
territorio in abbinamento ai vini 
locali, ribadendone l’unicità. Fra gli 
ospiti, solo per citarne alcuni, oltre 
ai produttori delle materie prime 
utilizzate c’erano il presidente della 
Provincia, Marcella Zappaterra, 
l’assessore al Lavoro Caterina Ferri, il presidente provinciale ASCOM Giulio 
Felloni e il presidente FIPE Matteo Musacci. 
Protagonisti, alimenti e piatti tipici come Aglio di Voghiera, Coppia 
ferrarese, Cappellacci di zucca al ragù, Salama da sugo e Pampapato, 
magistralmente abbinati a ottimi vini del territorio, come lo Spumante 
Rosè di Fortana, il Sauvignon del Bosco Eliceo, il Merlot dell’Emilia ecc.. 
Ogni abbinamento è stato preceduto da una spiegazione della relatrice 
Francesca Dondi, neo laureata con 110 e lode alla Facoltà di Scienze 
Gastronomiche all’Università di Parma.

non tutti sanno che...

Fighters Team, 
collaborazioni e novità
U n ’e s t a t e  p a r t i c o l a r m e n t e 
imp e gna t i va ,  que l l a  a pp e na 
passata, che ha visto il Fighters 
Team promotore di un evento di 
livello internazionale: il Combat 
Game, dedicato a sport da 
combattimento, arti marziali 
e  difesa personale, tenutosi a 
Comacchio e Lidi dall’11 al 14 
settembre, a cui hanno parte-
cipato 50 grandi maestri inclusi 
diversi campioni internazionali, 
e oltre 1000 fra atleti e accom-
pagnatori. Il gruppo guidato dal 
M° Paolo Gherardi si appresta 
ora a proseguire un’efficiente 
collaborazione con il 118 di 
AUSL Ferrara iniziata proprio a 
Comacchio. 
Il progetto “Il 118 scende in 
piazza” vede il Fighters Team e 
il 118 affiancati con l’obiettivo di 
promuovere le proprie attività soste-
nendosi reciprocamente. La giornata 
di sabato 18 ottobre è stata dedicata 
all’insegnamento della tecnica del 
massaggio cardiaco ai cittadini 
da parte di Medici e Infermieri del 
118, in piazza Castello, dove in 
contemporanea il gruppo guidato 
dal M° Pierre Marani si è esibito 
in dimostrazioni di combattimento 
con calci volanti e altri colpi. “In 
questo modo abbiamo attirato più 
gente, aiutando l’AUSL a diffondere 
le pratiche di primo soccorso, e al 
contempo mostrando al pubblico le 
discipline che pratichiamo”, spiega 
Gherardi.
Sono anche ripartiti con un buon 
successo i vari corsi, con una novità: 
l’introduzione di una nuova disciplina 
elaborata proprio da Marani, che 
verte sul solo impiego delle gambe e 
prevede calci bassi e ginocchiate, a 
differenza del Taekwondo. “E’ un’at-
tività più dinamica del Taekwondo, 
che tende ad essere, alla lunga, 
un po’ monotono e prevedibile”, 
specifica Marani, che aggiunge: 
“Questa nuova forma di combatti-
mento, che chiameremo Fight Kick, 
è già stata presentata alla Federa-
zione e siamo in attesa del riconosci-
mento ufficiale”. 

Altra novità è che, oltre che al BYB, 
al Palapalestre e Al Gym & Tonic, 
si terranno le lezioni anche nella 
palestra Vigor di via Cassoli, dove 

sarà praticato soprattutto il contatto 
pieno. 
È anche importante ricordare che a 
fine novembre si svolgerà a Molinella 
il 10° Memorial Claudio Turrini, il 
più grande a livello nazionale e 
tappa fondamentale del campionato 
italiano.

Anna Rambaldi

Da sx: Musacci, Ferri, Dondi, 
Zappaterra, Felloni

Dimostrazione in piazza Castello

Kenny Hasbrouck
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Questo numero della rubrica Visti 
da Vicino sarà particolarmente 
“rigoglioso”: ci occuperemo, infatti, 
del marchio Albaverde, impor-
tante realtà che si occupa di proget-
tazione e manutenzione del verde 
pubblico e privato, di produzione e 
vendita di prodotti ortofrutticoli nel 
territorio matildeo. Il marchio è nato 
nel 1991 e le sue radici affondano 
nella storia del mondo cooperativo 

agricolo bondenese. “Già nel 1945 
si era riusciti a unire le forze di tanti 
lavoratori, che si erano associati 
nella Cooperativa ‘Terra e Pace’ 
per bonificare e lavorare terreni e 
ricostruire strade”, spiega 
Fabrizio Vecchi, presi-
dente di Terra e Pace dal 
1980 al 1994 e attuale 
vice presidente della 
Coop Giulio Bellini, di 
cui il marchio Albaverde 
fa par te.  A l  gruppo 
promotore, costituito per 
lo più da braccianti, si 
erano aggiunti manovali, 
proprietari e affittuari 
di terreni, ar tigiani e 
commercianti. “La pr ima sede 
era stato il teatrino della Società 
Operaia, poi ci si era trasferiti 
nell’allora sede della Camera del 
Lavoro; infine era stato acquistato 
l’edificio di viale Repubblica, l’attuale 
sede operativa”.
Negli anni ’50 era iniziato un 
processo di “incorporazione” che 
aveva portato la coop ad acquisire 
altre realtà, in modo da dare vita a 
un organismo più competitivo: erano 
state assimilate la coop “Unità e 
Progresso” di Burana, la “Sempre 
Avanti” di Gavello e, negli anni 
’70, la coop “Al Doro” di Ferrara 
e la “Aranova” di Porotto. “Nel 
frattempo, avevamo anche acquisito 
altre superfici a Ferrara, Malbor-
ghetto, Mizzana e Porotto, incre-
mentando il numero dei soci”. Negli 
anni, erano state incorporate diverse 
aziende agricole: la “Torbida” di 
Gavello, la “Corte” di Ravalle, la 
“Diamantina” di Vigarano Pieve 
e, negli anni ’80, parte del fondo 
“Zanluca” a Bondeno, che oggi è 

sede del punto vendita di 
Albaverde, in via Provin-
ciale 305, a Burana. “Negli 
anni ‘80 abbiamo inoltre 
avviato l’attività di ‘servizio 
verde’, che riguarda la 
manutenzione del verde 
pubblico e privato”.

Nacque a questo punto il 
marchio Albaverde, che 

opera nell’ambito 
della progetta-
zione, realizza-
zione e manuten-
zione di parchi 
pubblici, giardini 
privati e impianti 
spor tivi (stadi, piscine, 
palestre, centri benessere 
ecc..) e dell’allestimento 
di terrazzi e fioriere. Nella 
provincia di Ferrara lavora 
a fianco degli enti pubblici 
per la gestione del verde. A 
Corte Zanluca, a Burana, è 
anche presente un garden 

center, con un’ampia scelta di 
piante da fiore, arbusti da interno 
ed esterno, alberi da frutto, arredi 
e attrezzature da giardino e da 
orto, sementi, concimi ecc.. “C’è 

anche un punto vendita 
ortofrutta con prodotti 
di stagione, farine e 
vini”, aggiunge Vecchi.
Negli anni 90 iniziò a 
presentarsi la necessità 
di creare gruppi più 
for t i  e compet i t iv i , 
avvenne così il raggrup-
pamento di Terra e 
Pace – Albaverde con la 
Cooperativa Agricola 
Braccianti di Giulio 

Bellini di Filo di Argenta, nata 
nel 1955. Prese forma così una 
grande realtà: la “Cooperativa 
Agricola Braccianti di Giulio 

Bell ini – Albaverde”, 
costituita da una solida 
base associativa, dotata 
di moderni mezzi tecno-
logici e sviluppata su 
un’estensione di circa 
3000 et tar i distr ibuiti 
nei comuni di Argenta, 
A l fons ine,  Oste l la to, 
Comacch io,  Fe r ra ra , 
V i g a r a n o  M a i n a r d a 
e Bondeno; i soci, tra 
impiegati e lavoratori, sono circa 200. 
“Sul marchio Albaverde abbiamo 

investito risorse ed energie impor-
tanti, fino a farlo diventare un settore 

decisivo – spiega Vecchi 
– Ad oggi, Albaverde 
rappresenta circa il 20% 
del fatturato”. 
Ag l i  ann i  ’90  r i sa le 
l ’ i m p e g n o  p e r  l a 
creazione di veri e propri 
processi di f i l iera, e 
quindi per la realizza-
zione di prodotti finiti e 
certificati. Per questo, la 
cooperativa aveva aderito 

a un programma di agricoltura 
integrata e biologica, collaborando 
con il Molino SIMA; aveva costi-
tuito, insieme al Gruppo Ceccato, la 
“Cecop Srl” di Alfonsine, operante 
nel settore delle sementi, e aveva 
intrapreso la commercializzazione 
dei vini prodotti nei propri terreni 
della zona del Bosco Eliceo. “Sono 
state così completate due filiere: 
una lunga, che parte dalla ricerca 
genetica fino alla produzione di 
farina, pane e pasta, e una corta, 
con la coltivazione dei vigneti del 
Bosco Eliceo e la vinificazione e 
commercializzazione dei relativi vini. 
La Tenuta Garusola è infatti uno dei 
siti produttivi di maggior rilievo della 
zona del Bosco Eliceo”.

Albaverde fiore all’occhiello del verde
e della produzione agricola

Questo mese approfondiremo la storia di una realtà molto importante nel nostro territorio, che si occupa di agricoltura e di verde pubblico e privato. Il percorso 
di Albaverde è profondamente legato al mondo cooperativo del passato di Bondeno, tanto che gli albori della sua nascita si possono rintracciare addirittura 
nel secondo dopoguerra. Punto di riferimento di una produzione agricola genuina e di un’efficiente gestione di parchi e giardini, l’attività di Albaverde è parti-
colarmente importante nella diffusione della cultura e della civiltà gastronomica e contadina con la sua sede in Corte Zanluca a Burana.

Simone Saletti, Assessore alle Attività Produttive, Promozione del territorio, Sport e Innovazione tecnologica

“ Sul marchio 
Albaverde abbiamo 

investito risorse 
ed energie 

importanti, fino a 
farlo diventare un 
settore decisivo 

Ad oggi, Albaverde 
rappresenta 

circa il 20% del 
fatturato „

“ La prima sede era 
stato il teatrino della 

Società Operaia, 
poi ci si era trasferiti 

nell’allora sede 
della Camera del 
Lavoro; infine era 
stato acquistato 
l’edificio di viale 

Repubblica, l’attuale 
sede operativa” „

IL FONDO ZANLUCA
Presso la Corte Zanluca, oltre 
alle attività descritte sopra, sono 
presenti anche una Fattoria Didattica 
in cui scoprire gli antichi mestieri e i 
prodotti tipici della zona, e il Museo 
Gastronomico e della Tradizione 
Enogastrononomica, entrambi 
inaugurati nel 2005 in concomitanza 
con la celebrazione dei 50 anni della 
Coop Giulio Bellini. 
La Corte è anche dotata di cucine 
attrezzate per le attività di ricevi-
mento e ristorazione e per le attività 
didattiche rivolte alle scuole. Il 
Fondo è stato anche protago-
nista, nel 2004, di un’importante 
azione di recupero architettonico 
delle antiche case coloniche che 
compongono la proprietà.

Immagine storica del Fondo Zanluca

Atto costitutivo Terra e Pace Palazzo di Viale della Repubblica sede di Albaverde

Raccolta delle pesche

Punto vendita Albaverde di Burana
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RIPRISTINO EDILIZIA - TINTEGGIATURE E DECORAZIONI
LAVORI DI ISOLAMENTO TERMICO/CAPPOTTO

EDILI PER ESTERNI ED INTERNI - PARETI IN CARTONGESSO

IDRAULICA CIVILE ED INDUSTRIALE
RISCALDAMENTO - CONDIZIONAMENTO

PANNELLI SOLARI

IDRAULICA

PREVENTIVI SUL LUOGO GRATUITI

Via Palladio, 28 - Bondeno (FE) Tel. 0532 896631 Fax 0532 892062
www.metalsab.com - metalsabpiu@metalsab.com

Geom. Bertelli Jonata

Amministratore Condominiale

40014 Crevalcore (BO)- Via F.lli Rosselli n°155
Tel: 3458074495 

e-mail: amm.bertelli@gmail.com
Iscrizione n° M252

Scuola Addestramento

Nuovo insegnante
Tenn is

La stagione agonistica è ripartita 
alla grande per l’ASD Futsal Ponte 
Rodoni, che recentemente ha vi-
sto rinnovarsi il proprio consiglio 
Direttivo, ora formato da Cristiano 

Beltrami (presidente), Enrico Nori 
(vice, entrambi anche allenatori 
della 1ˆ squadra), i dirigenti Dario 
Casari, Andrea Gavagna, Lorenzo 
Minarelli, Sara Tassinari, Simona 
Buganza e Marina Bergonzini. 
La cat. Juniores è diretta da Lui-
gi Caccavale, Dario Simcic e l’al-
lenatore Mauro Toselli. Factotum, 
il preziosissimo Enrico, mentre 
a mantenere l’ordine nel campo 
da gioco e nelle strutture spor-
tive sono Elio, Piero e Loredano. 
Per quanto riguarda la 1ˆsquadra, 
il campionato di c1 (regionale a 
girone unico) a cui è approdata 
quest’anno dopo un avanzamento 
di categoria costato molti sforzi, è 
incominciato con due belle vitto-
rie contro Fidenza e Young Line, 
mentre gli incontri con Olympia 
Regium e Bagnolo hanno visto 
perdere la formazione matildea. 
“Siamo riusciti a costruire un bel 
gruppo di giocatori – commenta il 
presidente Beltrami – mantenen-
do il nucleo precedente e inseren-
do 5 nuovi elementi di categoria 
di grande valore, provenienti dal 
Kaos Futsal Ferrara: Arveda, Bot-
toni, Finotti, Lomonaco e Vitale”. 
Obiettivo per quest’anno? “La sal-
vezza in anticipo, rimanendo fuori 
dal play out”, aggiunge.

D o p o  u n  t o r n e o 
che ha visto Mirco 
Gualandi vincere il 
43° torneo sociale del 
Tennis Club Bondeno, 
che si è svolto da 
m e t à  s e t t e m b r e 
all’inizio di questo 
mese, è iniziato lo 
scorso 7 ottobre il 21° 
corso della Scuola 
A d d e s t r a m e n t o 
Tennis ,  ant ic ipato 
da una set t imana 
di dimostrazioni e 
incontri gratuiti svoltisi 
sul campo “Centrale” di Via Pironi. Il 
nuovo maestro, per la stagione 
2014-2015, sarà Manuel Schuett, 
ventisettenne di Merano (BZ) che ha 
studiato a Ferrara e si è poi stabilito 
nella città estense, dove attual-
mente è anche istruttore al CUS. 
“E’ uno dei migliori tennisti della 

Grandi energie sono dedicate an-
che al settore giovanile, costitu-
ito da una cat. Juniores, andata 
via via sviluppandosi negli ultimi 
3 anni, che gioca nel campiona-

to regionale. “Puntiamo molto sui 
giovani e su questo settore stiamo 
collaborando con la Polisportiva 
Chi Gioca Alzi la Mano, nell’am-
bito del progetto Io calcio a 5 del-
la Federazione, in modo da reperi-
re talenti per formare una squadra 
di giovanissimi e una di allievi. Con 
questo progetto potremo promuo-
vere il calcio a 5 alle scuole medie 
con un istruttore qualificato (Ales-
sandro Marini). Il mio sogno nel 
cassetto – prosegue – è riuscire a 
formare un settore giovanile com-
pleto”. 
Un riconoscimento speciale va al 
solido gruppo di volontari che si 
impegna per importanti obiettivi: 
l’auto-finanziamento della stagio-
ne calcistica e l’aiuto concreto al 
paese di Bondeno, soprattutto per 
quanto riguarda i giochi e le attivi-
tà per bambini (ricordiamo l’acqui-
sto di giostrine e giochi, e la realiz-
zazione di eventi come il Palio, le 
iniziative natalizie e l’Epifania). 
“Il gruppo di volontari, partecipan-
do od organizzando varie manife-
stazioni gastronomiche nell’arco 
dell’anno, è la base con cui riu-
sciamo a svolgere tutte le nostre 
attività: senza il volontariato, non 
si arriverebbe da nessuna parte”, 
conclude il presidente.

provincia di Ferrara” 
commenta il presi-
dente del Tennis Club 
Bondeno, Michele 
Grandi. “Si tratta di 
una grande risorsa 
per noi, anche perché 
si sta impegnando 
m o l to  s u l  f r o n te 
de l l a  p romoz ione 
d e l  t e n n i s  n e l l e 
scuole elementari”. 
Le lezioni si svolge-
ranno di martedì e di 
venerdì nella struttura 
coperta del Centro 

Sportivo Bihac; possono parte-
cipare ragazzi e ragazze fra i 5 e i 
16 anni, muniti di apposita certifica-
zione medica. “La Scuola Tennis ha 
già riscosso un notevole successo: 
c’è già una ventina di ragazzi 
iscritti, perciò siamo soddisfatti della 
ripresa”, aggiunge Grandi. 

Futsal Ponte Rodoni

Nuovo Direttivo, nuovi obiettivi
Calcio a 5

La Redazione di Sport Comuni desidera ri-
cordare con affetto la figura del Prof. Paolo 
Malagodi, rinomato e apprezzato economi-
sta scomparso il 21 ottobre in seguito alla 
caduta da una scala mentre potava una del-
le piante della sua abitazione a Ospitale. Il 
professore aveva insegnato Economia dei 
Trasporti alla  Bocconi e alla Facoltà  di In-
gegneria di Ancona, era stato analista eco-
nomico del Sole 24 Ore e aveva collaborato 
per diverso tempo con Fondazione Liberal. 
Nel 1992 era stato chiamato dal Ministro dei 
Trasporti a far parte del Comitato Scientifico per l’aggiornamento del Piano 
generale dei trasporti. Malagodi era stato inoltre dirigente della Ferrovia 
Suzzara-Ferrara ed era da tempo socio della Fondazione Carife. Le nostre 
più sincere condoglianze vanno alla famiglia del professore. 

l ut to

 Manuel Schuett con due allievi
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Distributore di zona degli integratori 
per sportivi AQUAVIVA

di Manservigi Stefano e Sonori Davide s.n.c.

Meccanico - Elettrauto
Tagliandi su ogni tipo di vettura anche in garanzia
Manutenzione cambi automatici - Elettrauto
Manutenzione impianti aria condizionata
Vendita ed installazione autoradio
Auto sostitutiva e/o ritiro 
e consegna auto a domicilio
Mappature centraline motore

Via C. Ragazzi, 7/a - 44012 Bondeno (FE)
Tel. 0532 892266 w w w. j u j i t s u . i t

Benvenuto 
Scortichino Futsal

Calcio a 5

Si è svolto domenica 12 ottobre il 
10° Raduno di auto e moto d’epoca 
“Panarea”, organizzato dal Club 
Vecchie Ruote con il generoso con-
tributo di numerosi commercianti ed 
artigiani della zona. Il percorso ha 
avuto inizio con la benedizione delle 
vetture di fronte al duomo di Bonde-
no e in seguito ha toccato le varie fra-
zioni del comune, includendo anche 
un passaggio lungo l’argine di Stel-
lata e nelle vicinanze del tradizionale 
mercatino dell’antiquariato, susci-
tando la curiosità dei presenti. “Ab-
biamo colto l’occasione per mostra-
re ai partecipanti i fiori all’occhiello 
del nostro territorio: anche questo è 
nostro compito”, commentano Sil-

vano Cornacchini (presidente) e 
Paolo Farina, due dei soci fondatori 
del club bondenese nato nel 2006. 
“La giornata è stata un successo, 
siamo stati molto soddisfatti dell’esi-
to. Hanno partecipato oltre 200 vet-
ture provenienti da Emilia Romagna, 

È stata presentata sabato 
20 settembre al Pub Dal 
Mister a Scor tichino la 
nuova squadra di calcio a 
5 Scortichino Futsal, in 
una serata che è proseguita 
fino a tardi sulle note del 
gruppo Rock Cafè Wha 
della medesima frazione. 
Il debutto nel campionato 
UISP è avvenuto a metà ottobre 
con una partita persa contro i 
Coccodrilli del Reno per 5-4 proprio 
nei minuti finali: “Siamo stati un 
po’ sfortunati e forse l’inesperienza 
ha giocato a nostro sfavore – ha 
commentato l’allenatore Simone 
Bellodi – ma tutto sommato siamo 
contenti dell’esordio, in cui ci 
siamo confrontati con una squadra 
dall’esperienza di sei anni”. Il lunedì 
sarà la giornata delle partite in 
casa, che si giocheranno al Pala 
Cinghiale di Ponte Rodoni, mentre 
gli allenamenti si terranno il giovedì 
sera nella palestra parrocchiale di 
Scortichino.
La squadra è allenata da Bellodi (29 
anni) e Roberto Pinca (22), entrambi 
ex giocatori prima nella Bondenese 
e poi nella Nuova Aurora; bassissima 
l’età media, che si assesta sui 20 
anni. Lo Scortichino Futsal si troverà 
ad affrontare in campionato la 
formazione del Caffè del Ricordo, 
che gioca anch’essa nel girone A. 

Lombardia e Veneto, merito anche 
la bella stagione”. Momento clou del 
raduno, la sosta con rinfresco orga-
nizzata al villaggio turistico La Ter-
razza sul Po di Stellata, a cui hanno 
partecipato anche una delegazione 

del paese gemellato Dillingen 
an der Donau, in Baviera, e le 
Forze dell’Ordine che hanno 
permesso lo svolgimento in 
sicurezza dell’evento. 
A conclusione, rientro a Bon-
deno con pranzo allo storico 
ristorante Tassi e premiazione 
dei partecipanti. Il ricavato 
della giornata sarà a breve 
destinato in beneficenza, in 
accordo con il comune di 
Bondeno, “molto probabil-
mente alle scuole materne”, 

anticipa Cornacchini. Prossimo im-
pegno per il club matildeo, sarà la 
realizzazione di attività da proporre 
in occasione della festa della Befa-
na, sempre con un occhio di riguar-
do per i più piccoli.

Gabriele Manservisi

Sponsor principali della squadra 
sono il Pub dal Mister, il cui titolare 
è anche presidente della società 
(Claudio Poletti), Safety Technology 
Srl e Tralli Formazione Srl. 
L’idea per la nuova società era partita 
un paio d’anni fa e “finalmente 
siamo riusciti a concretizzarla”, ha 
comunicato il presidente Claudio 
Polett i: “Io sono un ‘uomo di 
calcio’, l’ho sempre seguito ed ho 
cominciato col calcio a 11. Sono 
contento che ci dedicheremo allo 
sport, che è un’attività sana; per noi 
sarà impegnativo ma sono convinto 
che sapremo anche divertirci”. “Ci 
tengo a ringraziare il comune e 
Don Roberto, che ci permettono di 
allenarci in palestra a Scortichino 
– ha  aggiunto  Bellodi – oltre 
ovviamente al Futsal Ponte Rodoni, 
che ci ospita nel suo impianto. La 
squadra è formata da un gruppo 
di amici che giocano per divertirsi, 
alcuni dei quali non hanno mai 
giocato a calcio prima!”

10° Raduno auto e 
moto d’epoca Panarea

Eventi

Gran Galà della Lirica, consegnato il 
ricavato a Mons. Vincenzi
Martedi 23 settembre è stato consegnato a Mons. Marcello Vincenzi il 
ricavato della serata Gran Gala della Lirica, organizzato lo scorso luglio 
da Eros Tartari. I fondi saranno utilizzati per completare la realizzazione 
del campetto sportivo adiacente al centro Maria Regina della Pace. Alla 
consegna erano presenti, oltre allo stesso Tartari, anche l’assessore 
alle Attività produttive Simone Saletti, il direttore della Filarmonica 
di   Scortichino Roberto Padovani, i direttori delle corali M° Lorenzo 
Ardizzoni e Prof.ssa Laura Zavatti, il soprano Rita Molinari, il presidente 
della Pro Loco Federico Caselli, i componenti delle corali e numerosi 
collaboratori dell’iniziativa. In questa occasione, Marco Loberti ha inoltre 
donato a Mons. Vincenzi il ricavato dei festeggiamenti per il decimo anno 
di attività del panificio Loberti & Gulinati.

Beneficenza

Scortichino Futsal alla prima partita
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Via degli Olivetani, 36 - 44124 Ferrara
Tel. e Fax: 0532 62814 

www.lambrettapoint.com
info@lambrettapoint.com

Aperto dal Lunedì al Venerdì
9.00-12.00 / 16.00-19.00

Sabato mattina solo su appuntamento

Accessori - Ricambi
Manuali - Consulenza

Assistenza Tecnica

Artigiani Edili Bondenesi

Nuove costruzioni
ristrutturazioni edili

SERVIZI CHIAVI
IN MANO

Via Maestri, 10/A - Settepolesini di Bondeno (FE)
Tel. 347 424 00 39 artedilbondenesi@gmail.com

Gino Lupi: un 
bondenese sconosciuto

Storia

Grande soddisfazione per la riuscita 
del la giornata di benef icenza 
“Tramonto di...Vino”, organizzata 
da Valentino Bega, patron delle 
Strade dei Vini e dei Sapori dell’Emilia 
Romagna. Una grande degustazione 
guidata dei prodotti agroalimentari 
a marchio d’Origine provenienti da 
tutta la regione si è svolta al campo 
sportivo di Scortichino lo scorso 28 
settembre per sostenere la ricostru-
zione post sisma nella frazione 
stessa e a Finale Emilia. 
Oltre 600 le persone che hanno 
partecipato; i fondi raccolti, circa 
5000 euro, sono stati destinati 
all’asilo del Sacro Cuore di Finale e 
al Sant’Eurosia di Scortichino. “E’ 
stata una bella festa, con gustosi 
assaggi di prodotti DOP, IGP e 
Tradizionali abbinati ai grandi vini 
DOCG, DOC e IGT del l’Emil ia 
Romagna”, spiega Bega. 
La mescita è stata curata dai 
sommelier di AIS Ferrara, mentre gli 
studenti dell’Alberghiero IPSSAR di 
Ferrara hanno preparato un ottimo 
risotto con il Carnaroli di Jolanda 
di Savoia e la zucca ferrarese. Un 

A volte capita di imbat-
tersi in notizie pressoché 
sconosciute, che però, 
a volte, fanno piacere; il 
nostro caso è riferito a 
tal Gino Lupi, autore di 
una storia della letteratura 
romena, pubblicata nel 
1968 per la Casa editrice 
Sansoni in una prestigio-
sissima collana, “Le lette-
rature del mondo”, diretta 
fra gli altri da Riccardo 
Bacchelli. Orbene nelle 
poche note biografiche 
citate nel volume appren-
diamo che Gino Lupi è 
nato a Bondeno di Ferrara 
nel 1892; fatte alcune 
r ice rche anagraf iche 
precisiamo che era nato il 
23 dicembre di quell’anno 
e che morì a Milano il 22 
ottobre del 1982, città 
dove risiedeva con la 
moglie Virginia dall’Orto. 
Il padre Sante era nato 
anch’egli a Bondeno, 
con altri sette tra fratelli 
e sorelle, e il nonno Gaetano del 
1812 sempre di Bondeno, mentre 
andando a ritroso si trovano dei 
parenti a Stellata, S. Biagio e S. 
Felice sul Panaro, da dove sembra 
provenisse l’originaria famiglia.
Ebbene il nostro Gino fin dagli anni 
giovanili si è occupato di etnologia 
e filologia, svolgendo i suoi studi sia 
in Italia che all’estero. Pare abbia 
viaggiato tantissimo, in Europa 
e soprattutto nell’Africa di lingua 
araba; ha soggiornato varie volte 
in Romania, rientrando in Italia per 
insegnare nelle Università di Venezia, 
Padova e Milano, svolgendo corsi su 
argomenti romeni storici, geografici 
e letterari. Oltre alle già citata 
opera sulla letteratura romena, ha 
scritto una Grammatica romena e 
Novecento letterario romeno.
Nel volume La letteratura romena 
mette in evidenza il processo che, 
tra il XVIII e il XIX secolo, ha portato 
la Romania ad inserirsi politica-
mente e letterariamente tra le nazioni 

gruppo di Modena ha cucinato 
tigelle che sono andate letteral-
mente a ruba, mentre una delega-
zione di Goro ha servito cozze e 
vongole, in tutto circa 3 quintali. Sui 
banchi d’assaggio, il meglio della 
salumeria regionale: Prosciutto di 
Parma e di Modena, Mortadella 
Bologna, Coppa, Pancetta e Salame 
piacentini ecc.., oltre a formaggi e 
prodotti Tradizionali come il Parmi-
giano Reggiano, lo Squacquerone 
di Romagna, l’Aceto Balsamico di 
Modena e molti altri. “L’evento è 
stato studiato anche per far ri-sco-
prire alla gente la soddisfazione del 
palato e far trascorrere una giornata 
di convivialità, di scambio reciproco 
e di incontro”.     
La giornata è stata completata da 
esibizioni degli alunni delle due 
scuole a cui era indirizzato l’evento; 
grande anche l’impegno della 
polisportiva Nuova Aurora per la 
perfetta riuscita della manifesta-
zione, e la generosità dei Consorzi 
e delle aziende private che hanno 
messo a disposizione le materie 
prime a titolo gratuito.

dell’Europa centro-occidentale; nel 
libro traspare la vitalità della nazione 
romena, tutta tesa ad evitare che le 
continue invasioni settentrionali ed 
asiatiche potessero distruggere le 
tradizioni, i costumi, l’arte, il folklore 
e la letteratura nazionale. Il volume 
analizza specificatamente il formarsi 
della letteratura nazionale dal 1700 
sino al secondo dopoguerra del 
Novecento.
Scorrendo i cataloghi informatizzati 
della biblioteche italiane si viene a 
sapere che oltre a numerose opere 
dedicate alla letteratura e alla lingua 
romena, Gino Lupi si è occupato 
anche di linguistica italiana e di 
esperanto; curiosa è la sua opera 
teatrale in tre atti Turnen a Frara, 
commedia di autentica vita ferrarese 
in dialetto, a cui si abbina I budgar 
ad San Ruman, e una biografia del 
marchese Federico Raul Manfredini 
patrizio ferrarese, dal titolo Il vero 
Raulino.

Daniele Biancardi

Tramonto di..Vino
a Scortichino

Eventi

Ecco i prodotti che possiamo 
trovare nelle nostre campagne 
nel mese di ottobre: cachi, ca-
stagne, mele, pere, uva; bietole, 
broccoli, cavolfiori, cavoli, ci-
coria, finocchi, insalate, patate, 
porri, porcini, radicchi, sedani, 
spinaci, zucche. 
LA ZUCCA. Prodotto tipico del-
la stagione autunnale e protago-
nista di tanti gustosi piatti tipici 
del nostro territorio, la zucca 
comunemente utilizzata in cu-
cina consta in due varietà: la Cucurbita maxima (zucca dolce) e la mo-
schata (zucca torta o pepona). La prima, dalla forma voluminosa appiattita 
all’apice, ha una spessa buccia verde che presenta striature longitudinali. 
E’ di grandi dimensioni e la sua polpa è dolce, color giallo-arancio, dalla 
consistenza farinosa. La varietà moschata, invece, è allungata, cilindrica e 
rigonfia alle estremità. Ha dimensioni medie e può essere arancione o ver-
de scuro, con polpa dolce e tenera. Questo alimento contiene, su 100g, 1,1 
g di proteine, solo 0,1 di lipidi e 3,5 di glucidi, per un apporto di appena 18 
kcal. Per preservarne l’abbondante contenuto vitaminico, è consigliabile 
cuocere la zucca a vapore oppure in forno, a temperatura media.

prodotti d i stag ione

La famiglia di Gino Lupi
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rif. 111 - S. BIANCA direzione Casumaro  - fronte strada provinciale Centese – su 
area esclusiva di mq. 7800, in parte agricola, vendesi casa singola composta di due 
appartamenti ai piani rialzato e primo con ingresso indipendente-soggiorno-cucina-n° 
2 letto-bagno, completi inoltre di proservizi e garage (classe G – E.P.  369,51-342,82) 
+ capannone/laboratorio di mq. 180 – altezza mt. 6,50-in buone condizioni d’uso, ser-
vito da impianto di climatizzazione invernale/estivo-acqua-luce (classe F – E.P. 60,62) 
–   Soluzione ideale per vivaisti/ortofrutticoltori-autotrasportatori e artigiani in genere 

Prezzo complessivo Euro 280.000 trattabili

rif. 114  - BONDENO via A. Vol-
ta appartamento al secondo 
ed ultimo piano in palazzina 
di 6 unità, composto di am-
pio soggiorno- cucina abita-
bile – balcone mq. 10- n° 2 
letto (matrimoniale+singola)- bagno - n° 1 garage + can-
tina – riscaldamento autonomo- impianto clima – spese 
condominiali contenute –  Classe G – E.P. 297.26  kWh/m2

 Prezzo trattabile Euro 88.000

rif. 112 - BONDENO nel verde e nella quie-
te della prima periferia  casa singola in 
pietra a vista completamente e recente-
mente ristrutturata composta a piano terra 
di loggia – ingresso – soggiorno – cucina 
separata – bagno di servizio + zona notte a 
secondo piano con n° 1 camera matrimo-

niale – n° 1 singola e bagno + ampio giardino piantumato e n° 2 
garage con cantine in fabbricato separato -  APE in allestimento 

Euro 135.000 tratt.

44012 Bondeno (Fe)-c.so Mazzini, 3/b –Tel.0532-892773-Fax 888286 – www.abitarebondeno.it
studio immobiliare FARMACIA  PASTI

S.N.C.
delle dott.sse Elisa e Maria Cecilia

P.zza Garibaldi, 38/40
Bondeno (Fe) Tel. 0532 / 89 31 97
e-mail: info@farmaciapasti.it
www.farmaciapasti.it

Rougj specialista in dermocosmesi 
TI INVITA a conoscere

WHITEFIX®. 
IL PROGRAMMA EXTRA LUCE

4 NOVEMBRE
 (LA MATTINA CON ORARIO DALLE  9.00 ALLE 12.30)

18 NOVEMBRE
 (IL POMERIGGIO DALLE 15.30 ALLE 18.30)

1° novembre

23ª Spadzada par Bunden
Eventi

Domenica 5 ottobre è stata la vol-
ta della 9^ Festa del Volontariato, 
dello Sport e dell’Agricoltura, or-
ganizzata dal comune in collabo-
razione con Agire Sociale – Centro 
Servizi per il Volontariato di Ferrara 
e le associazioni sportive e di vo-
lontariato di Bondeno. L’iniziativa ha 
avuto luogo nelle vie del centro dal-
le 10,30 in poi e ha rappresentato 
una vetrina delle attività e dei servizi 
erogati dalle associazioni locali, con 
particolare attenzione alle risorse del 
territorio, le tradizioni e i sapori tipici. 
In Piazza Garibaldi sono stati allestiti 
il mercatino dell’agricoltura e la fatto-
ria in piazza, con dimostrazioni di pi-
giatura dell’uva e sgranatura del mais 
ed animazione musicale. Tante le 
associazioni che hanno partecipato, 
fra cui l’Arma Aeronautica, l’Atletica 

Bondeno, la Polisportiva Chi Gioca 
Alzi la Mano, l’AVB Avis Aido Volley, 
L’ASD Pattinaggio Artistico, il C.S.R. 
Ju-Jitsu, l’Associazione Tsuru-Kai, il 
gruppo di volontari di protezione ci-
vile RCCN, i VVFF volontari, l’AVIS e 
molte altre. Il ricavato sarà utilizzato 
per acquistare attrezzature a soste-
gno degli eventi promossi dalle asso-
ciazioni territoriali e per la formazione 

dei volontari all’uso del defibrillatore 
nell’ambito del progetto “RianimiA-
mo Bondeno”.
Nell’ambito della Festa è rientrata an-

Tutto pronto per la 23^ Spadzada 
par Bunden – come sempre orga-
nizzata dall’ASD Atletica Bondeno 
– che si terrà sabato 1° novembre, 
con ritrovo alle ore 8,00 in piazza Ga-
ribaldi. “Novità di quest’anno – spe-
cifica Valerio Vassalli, segretario 
dell’associazione – sarà la gara Mini-
run di 500m per i bambini nati entro il 
2009, che prenderà il via alle 9,45”. Ci 
saranno inoltre la consueta gara po-
distica competitiva (9,8 km), la cam-
minata non competitiva (5,350 km) e 
la 4^ camminata di Nordic Walking 
(5,350 km), tutte e tre con partenza 
alle 10; e ancora la mini podistica di 1 
km (1 giro della piazza Garibaldi) con 
partenza alle 9,10 e la mini podistica 
di 2 km (2 giri) che inizierà invece alle 
9,25. Com’è tradizione da molti anni, 
sarà consegnato ai primi classificati 
della mini podistica il Trofeo Marco 
Ramponi, che consta di due coppe 
(una per il primo ragazzo e una per la 
prima ragazza), mentre la prima so-
cietà classificata si aggiudicherà il 7° 
Trofeo Franco Reggiani.
“Speriamo di eguagliare il succes-
so della manifestazione dell’anno 

che la premiazione dei partecipanti 
al contest fotografico dedicato alla 
4^ Passeggiata al Tramonto – svol-
tasi in occasione di LocalFEST 2014 
– nel corso dell’evento Passeggiata 
di Note. Organizzatori dell’evento, 
insieme a Sport Comuni, l’ASD Atle-
tica Bondeno e la Fotottica Grechi. 
Nella piccola e raccolta cornice di 
piazzetta Costa, sono stati premiati 
Tommaso Pavani (1°, alla sua prima 

esperienza “fotografica”), Francesca 
Taddia (2 )̂, Simone Bosi (3°, pre-
miato a soli 12 anni in tutte le edi-
zioni della manifestazione) e Angela 
Vassalli (4 )̂. La piccola cerimonia è 
stata allietata dalla partecipazione 
ed esibizione di vari gruppi di ballo 
locali: Karma Inn Soft Music by An-
nalisa Vassalli (con Davide Candini, 
Filippo Barbieri e Marco Ferraresi), 
Random-F Street Dance Family, La 
Triade Fitness Team Ferrara (con 
l’accompagnamento vocale di Matil-
de Lotti), Le Palestre di Bondeno e la 
ballerina Virginia Silvestre, titolare di 
un corso di Kizomba presso la sede 
del CSR Ju-Jitsu Bondeno. Il clima 
gradevole ha consentito la realizza-
zione di una bella festa, a cui ha par-
tecipato un pubblico numeroso, cosa 
che fa ben sperare per la riuscita del-
la prossima edizione della Passeg-
giata al Tramonto.

scorso, e soprattutto speriamo che 
il tempo sia clemente”, auspica Vas-
salli, aggiungendo che per questa 
edizione si tornerà al percorso “sto-
rico” (ante-2013, quando a causa 
di una frana non era stato possibile 
percorrere l’argine, ora ripristinato). 
3€ il contributo di iscrizione, che può 
essere espletata direttamente in loco 
la mattina delle gare, oppure anche 
via e-mail nei giorni precedenti (ri-
sultati@atleticabondeno.it). Ricchi e 
numerosi i premi in palio anche per 
quest’anno, messi a disposizione 
dalle aziende locali. 
Per ulteriori informazioni, consultare 
il sito www.atleticabondeno.it.

“Passeggiata al Tramonto”

Musica e divertimento
Premi

Lions Club Bondeno, nuova sede e tanti progetti
Il  10 ottobre è stata ufficialmente inau-
gurata  la nuova sede del Lions Club 
Bondeno, a 47 anni dalla fondazione. 
Presenti alla cerimonia, il sindaco Alan 
Fabbri e le autorità civili, militari e religio-
se del comune. La nuova sede si trova 
all’interno del Circolo Culturale 2000 di 
Viale Matteotti, di recente ristrutturazio-
ne. “Per le prossime settimane, abbiamo 
in programma diversi appuntamenti”, 
comunica il presidente Sergio Benea. 
“Nella nuova sede, il 13 dicembre ospite-
remo un concerto della Corale Veneziani 
di Ferrara, per raccogliere fondi da desti-
nare alla ricerca sul tumore della pleura, una grave patologia che richiede 
studi approfonditi”. Altre iniziative saranno quella del 14 novembre, in cui il 
Club donerà un defibrillatore alla scuola elementare – struttura che già di-
spone di personale formato nell’ambito del progetto RianimiAmo Bondeno 
– e quella del 28 novembre, in cui insieme ad altri 6 Lions Club della zona 
si raccoglieranno fondi da devolvere alla campagna di sensibilizzazione alla 
donazione del midollo osseo.

so l idarietà

Taglio nastro, in primo piano 
Sergio Benea e Alan Fabbri

Valerio Vassali, a sx, con i premiati 
e Gabriele Manservisi, a dx.

Alcuni protagonisti della giornata

I Karma Inn soft music by Annalisa Vassalli
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coinvolto tutti i cittadini in una gara 
di solidarietà in cui AVIS e ADMO 
hanno coordinato le offerte di aiuto 
tempestivamente pervenute. 
Dare continuità a questi esemplari 
e generosi atti di solidarietà è stato 
dunque l’obiettivo dell’iniziativa, che 
ha ospitato anche le esibizioni di 
molti giovani atleti. 
Sono infatti intervenuti, oltre alla 
campionessa ital iana di Show 
Dance Sara de Vecchi, i gruppi 
di danza di Le Palestre Bondeno, 
guidati da Massimo Tassinari e 
Laura Cantelli, del Centro Zenit, 
con Marika Ferrarini, e le ragazze 
della Ginnastica Ritmica di Vigarano 
Mainarda, con allenatrice Elena 
Zoboli.

Autocarrozzeria Faccenda
Auto - Moto

Lavorazioni Moderne 
con mini Benk

Verniciatura a Forno

Servizio gratuito di
auto sostitutiva

Via G. Bruno, 10/A - BONDENO FE
Tel. / Fax: 0532 894275

Sportivi nel cuore
Ricordo e sensibilizzazione

Villiam Breveglieri: un Bondenese da esportazione

Eventi

Personagg io

Come tutti gli 
anni, le prime due 
settimane di set-
tembre a Misano 
Adriatico si sono 
svolti i Campiona-
ti Italiani A.I.C.S. 
di pattinaggio ar-
tistico.
L’ASD Pattinaggio 
Artistico Bonde-
no ha partecipato 
con dieci atleti: 
Manuel Santulini 
(campione italia-
no) Flavia Vincenzi (vice-campio-
nessa italiana) e Deanna Volpi, Silvia 
Vincenzi, Martina Rossi hanno con-
quistato il terzo posto nelle rispet-
tive categorie (cat. Special 1° class 
per Santulini,  cat. Giovanile master 
2° class per Flavia Vincenzi, giovani 
3° class per Silvia Vincenzi e Dean-
na Volpi, cat. Giovanile professional 
3° class per Martina Rossi). Alla loro 
prima esperienza in campo naziona-
le hanno ben figurato anche Ales-
sandra Simioli, Giada Fabbri, Alice 
Candussi, Manuela Lodi e Alessia 
Scacchetti, classificandosi tutte en-
tro i primi dieci posti.
“L’avventura di Misano è stata un 
vero successo non solo per le me-
daglie, ma anche per il bellissimo 
spirito sportivo che si respirava. Ab-
biamo avuto il piacere di collaborare 
con la società di casa Pietas Julia nel 
fare i porta bandiera alle premiazio-

La serata di sabato 27 settembre è 
stata dedicata alla quinta edizione 
di “Sportivi nel Cuore”, iniziativa 
promossa dalla Polisportiva Chi 
Gioca Alzi la Mano in ricordo delle 
tante persone che allo sport, a 
Bondeno, hanno dedicato tanta 
parte della propria vita e che hanno 
lasciato un inestimabile patrimonio di 
passione ed entusiasmo. 
Alla Palestra di via Manzoni si sono 
radunati atleti, allenatori e dirigenti 
che si sono distinti in varie discipline, 
contribuendo al loro sviluppo sul 
territorio. La manifestazione è stata 
anche dedicata alla sensibilizzazione 
nei confronti della donazione di 
midollo osseo; ospiti speciali sono 
stati la Dott.ssa Maria Teresa 
Grappa, presidente di ADMO Ferrara, 
Antonella Paganini e Fabio Bergamini, 
rispettivamente presidente e vice 
presidente di Avis Bondeno.
A spingere gli organizzatori nella 
direzione di tale sensibilizzazione 
è stata la presenza, nella comunità 
bondenese, di due casi di bambini 
colpit i da una grave malat tia, 
contingenza che ha immediatamente 

Un Bondenese nelle Marche. E con suc-
cesso. Villiam Breveglieri, titolare della Ets, 
azienda meccanica produttrice di gru e stru-
menti sofisticati per la pesatura, lasciò una 
quarantina di anni fa il suo paese d’origine per 
approdare a Pergola un piccolo centro della 
provincia di Pesaro dove ha fondato questa 
straordinaria azienda che esporta in tutto il 
mondo e non conosce crisi.
La sua è una bellissima storia di competenza, 
coraggio, passione, umanità, nella quale l’e-
conomia si fonda con la socialità.
Recentemente il suo vecchio compagno di 

scuola, Adriano Facchini, anch’egli bon-
denese, e il nostro direttore responsabile 
Alberto Lazzarini hanno preso parte a una 
serata promossa dal Lions di Pergola, di cui 
Breveglieri è presidente.
Breveglieri non ha comunque dimenticato 
Bondeno, dove risiedono i suoi anziani geni-
tori e dove effettua alcune importanti spon-
sorizzazioni.

Nella foto: Villiam Breveglieri, seduto al 
centro, con alla sua sinistra Adriano Facchini 
e una coppia di ospiti tedeschi.

ni”, commenta la presidente Enza 
Costa. 
“E’ stata per i nostri ragazzi   una 
bellissima soddisfazione portare la 
bandiera e premiare gli atleti che 
come loro hanno fatto tanti sacrifici 
per arrivare fin lì!” La trasferta di Mi-
sano è stata anche un momento di 
socializzazione e  di svago sia per i 
ragazzi che per i genitori, che hanno 
colto l’occasione per trascorrere una 
settimana tra sport e divertimento. 
La società desidera ringraziare Don 
Marcello Vincenzi per aver messo a 
disposizione per gli allenamenti in 
vista della suddetta gara il campo 
annesso al centro Maria Regina della 
Pace. 
Un  ringraziamento anche a Guido 
Mandreoli che col suo giudizio tecni-
co-arbitrale ha dato preziosi sugge-
rimenti alle allenatrici dell’ASD per la 
costruzione dei balletti.

Patti nagg io 
Campionati Italiani A.I.C.S.

Ancora successi
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Tramec si apre un 
nuovo capitolo

Pa l lacanestro

Chiusura d’annata in bel lezza 
per Luca Cossarini, atleta della 
Polisportiva Schneider – Sezione 
Triathlon che a fine settembre ha 
partecipato all’Ironman di Elba 
migliorando di 10 minuti il record 
personale registrato due anni fa 
(12:38’57” invece di 12:48’26”). 
Questa è stata la sua sesta maglia 
di finisher all’Ironman in sei anni di 
attività. “Sono state una giornata e 
una gara bellissime: ho partecipato 
più per la voglia di divertirmi che 
per spirito di agonismo”, spiega 
C o s s a r i n i ,  c he  ha  e s e gu i to 
un’ottima prova nel nuoto ma che, 

“Nell’estate appena 
trascorsa abbiamo 
chiuso un ciclo di tre 
anni di successo per 
aprire un nuovo capi-
tolo della storia della 
Tramec” dichiara il ge-
neral manager Miche-
le Manni, ricordando 
che quest’anno ricorre 
anche il cinquantesi-
mo anniversario della 
società sportiva. La 
ripresa della stagio-
ne è avvenuta nel se-
gno di una maggiore 
qualità della formazione cestistica, 
che ha esordito con due importanti 
successi, con un nuovo allenatore (il 
più “tecnologico” Marco Albanesi) e 
con l’obiettivo di piazzarsi fra le pri-
me quattro in un campionato che si 
è subito presentato di alto livello. “Il 
lavoro da svolgere è tanto, ma siamo 
fiduciosi. La rosa dei giocatori è sta-
ta rinnovata, dalla scorsa stagione 
rimangono 3 capi saldi: Di Trani e 
Carretti, che sono in squadra da or-
mai 4 stagioni, e Ikangi, alla seconda 
– continua Manni – Fra i nuovi arrivi, 
puntiamo molto su Donato Cutolo, 
ala lucana che ha militato in A2 gold 
e che si è trasferita in pianta stabile a 
Bologna per concludere l’università. 

per sopraggiunti impedimenti di 
carattere fisico nella frazione in 
bici, non ha potuto migliorare 
ulteriormente il record. 
“L’appuntamento più importante 
della stagione è stato, a maggio, 
l ’ I r onman d i  L anza rote  (che 
è stato completato in 11:17’38”, 
n.d.r.). L’obiettivo principale per 
l’anno prossimo, invece, è quello 
d i  par tec ipare a l l ’ I ronman d i 
Klagenfurt”. In una giornata che 
pareva di piena estate, con un 
mare splendido e una temperatura 
ideale, alla competizione di Elba 
(decima edizione) si sono misurati 
680 atleti provenienti da 21 nazioni; 
la gara maschile è stata vinta dal 
belga Berlage Lucky con il tempo di 
9:54’49”.

Alla regia abbiamo Daniele Demar-
tini, poi ci sono Paolo Vitali, molto 
forte, a fare da ‘jolly’, l’ala Sebastia-
no Bianchi e Andrea Quarisa, questi 
ultimi reduci da stagioni agonistiche 
di grande successo”.
Tre vittorie (contro Milano, Garcia 
Moreno e Lecco) e una sola sconfit-
ta (contro Montichiari) sono il bilan-
cio di questo inizio di campionato, 
con “I primi due incontri più facili 
da gestire, mentre i successivi via 
via più impegnativi, contro squadre 
che puntano a vincere il campiona-
to. Cercheremo di portare a casa più 
punti possibili senza fare passi falsi”, 
conclude Manni.

Anna Rambaldi

Cossarini nuovo 
record personale

Triath lon

Donato CutoloMarco Albanesi
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Etimologia della parola Sport
Il termine “sport” ha origine nella parola 
latina deportare, che ha tra le varie accezioni 
quello di “uscire fuori porta”, quindi dalle 
mura cittadine, per dedicarsi all’attività fisica. 
Da questo termine derivano il Provenzale 
deportar, lo Spagnolo deportar e il Francese 
desporter = divertirsi, svagarsi. 
Da l  f rancese ebbe or ig ine ne l  X IV 
secolo il vocabolo inglese disport che 
successivamente venne abbreviato nel 
termine sport. 

curiosando

stino, si è tenuta la gara interregionale 
tecnica e di fighting. La squadra ora si 
sta allenando per i campionati italiani 

che avranno luogo 
a dicembre a Ruvo 
di Puglia (Bari); nel 
frattempo, il 23 
novembre, ci sarà 
la gara interregio-
nale tecnica e di 
fighting a Santa 
Maria Codifiume, 
mentre dal 28 al 30 
ci saranno i cam-
pionati mondiali 
Seniores a Parigi. 
“Sono molto sod-
disfatto di questo 

ricco programma, a cui aderiscono 
tutte le palestre del CSR Ju-Jitsu”, 
commenta Rovigatti.

Sono state settimane intense per il 
CSR Ju-Jitsu di Cento guidato dal 
M° Silvano Rovigatti. Dal 5 al 7 set-
tembre il gruppo ha partecipato allo 
stage tecnico nazionale AIJJ a Trevi 
(Pg), il 7 e il 14 c’è stata l’esibizione  
prima alla fiera di Cento, poi a quella 
di Fiesso Umbertiano. Il 20 e il 21 si è 
svolto un altro stage tecnico a Nysa, 
in Polonia, mentre il 29 è stata la volta 
di un ulteriore stage di Tai-Chi, questa 
volta a Cento, con un Maestro cinese.
Ad ottobre, poi, dal 3 al 5 l’ASD ha 
partecipato ai German Open per 
l’allenamento in vista dei mondiali di 
marzo 2015 ad Atene; il 18 e 19 c’è 

stato lo stage, sempre in Polonia, 
presso la polizia penitenziaria, mentre 
il 26, presso il Palareno di Sant’Ago-

Partecipa al divertente concorso!
Vinci ogni settimana una fornitura 

annuale di pasta e fantastici 
oggetti di design per la tua cucina 

firmati Alessi. 

PASTA PER UN ANNO*
VINCI OGNI 

SETTIMANA

Gioca subito, andando su

facebook.com/Pastificio.Andalini

oppure andalini.it/concorso

e scopri subito 

se hai vinto!!

Parteciperai 

all’estrazione finale 

di splendidi oggetti di 

design Alessi per  

la tua cucina.

Regolamento disponibile su www.andalini.it/Concorso. Montepremi €1.706,88 Iva esclusa.  Concorso valido 13/09/14 al 20/12/2014. Estrazione finale entro il 31/01/2015.
*Corrispondente a 28 kg (consumo medio annuo pro capite) di pasta Andalini di tipologia e formato assortito.

LU
IS.

it

Fra stage e allenamenti
A dicembre i campionati nazionali

Ju JitsuCa lcio
Centese US

Una ripresa difficile
Approdata l’anno scorso in un cam-
pionato estremamente impegnativo, 
quello d’eccellenza, la Centese U.S. 
ha incominciato la nuova stagione in 
salita, con 5 partite perse e 4 pareg-
gi che la tengono incatenata a fondo 
classifica. 
Come sottolinea il direttore sportivo 

Stefano Volta, “Giocare in questo 
campionato rappresenta una scom-
messa per tutto il gruppo. L’inizio di 
stagione è stato difficile, soprattutto 
perché la squadra è formata quasi 
esclusivamente da nuovi elementi la 
maggior parte da giovani. Della ‘vec-

chia’ formazione restano solo quat-
tro giocatori”. 
Ciò equivale a una sfida, interessan-
te e stimolante ma sempre una sfida, 
considerando che l’allenatore An-
drea Barbi, in forze alla società dalla 
stagione passata, è anch’egli piutto-
sto giovane. 

L’obiettivo per quest’anno è la sal-
vezza: “L’anno scorso siamo riusciti 
a passare evitando i play out – con-
tinua Volta – ed è nostra intenzione 
proseguire su questa linea. Il cam-
pionato è molto duro: per ora ci con-
centriamo su questo traguardo”.

Alimentazione, i consigli degli esperti
Un’alimentazione corretta è un ottimo strumento di prevenzione di diver-
se patologie, tra cui le malattie dell’apparato digerente, obesità, gastrite 
cronica ecc. Ecco i consigli degli esperti del Ministero della Salute per 
un’alimentazione equilibrata:
1.Bevi ogni giorno acqua in abbondanza
2. A tavola varia le tue scelte
3. Fai sempre una sana prima colazione ed evita di saltare i pasti
4. Consuma almeno 2 porzioni di frutta e 2 porzioni di verdura ogni giorno
5. In una dieta equilibrata i cereali (pane, pasta, riso etc.) devono essere 
consumati quotidianamente
6. Mangia pesce almeno 2 volte alla settimana (fresco o surgelato)
7. Ricordati che i legumi forniscono proteine di buona qualità e fibre
8. Limita il consumo di grassi, soprattutto quelli di origine animale, privile-
giando l’olio extravergine di oliva
9. Non eccedere nel consumo di sale
10. Limita il consumo di dolci e di bevande caloriche nel corso della giornata
11. Evita le diete “fai da te” e rivolgiti sempre al tuo medico di fiducia.

non tutti sanno che...

Giovane donna con i manubri. Mosaico 
nella Villa romana del Casale

German Open Ottobre 2014

Raduno Nazione del 
1° di settembre

Stage Polonia alla Polizia 
Penitenziaria settembre 2014
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PROGETTAZIONE - PRODUZIONE DI IMPIANTI 
E QUADRI ELETTRICI-ELETTRONICI.

IMPIANTI  COMPLETI  PER  OGNI  AUTOMATISMO  
A  LOGICA  PROGRAMMABILE.

PROGETTAZIONE - PRODUZIONE DI IMPIANTI 
E QUADRI ELETTRICI-ELETTRONICI.

IMPIANTI  COMPLETI  PER  OGNI  AUTOMATISMO  
A  LOGICA  PROGRAMMABILE.

Via Chiesa, 138 - 44041 RENO CENTESE - CENTO (FE)
Tel. 051/6848053 - Fax. 051/6848434

www.mfelettronica.com  E-mail: info@mfelettronica.com

di  MAGRI GIANCARLO RINO  E  FORTINI ANNA  s.n.c.

Al lavoro per un nuovo 
settore giovanile

140 Anni di Stampa Locale

Rugby

Eventi

Prosegue il progetto dell’ASD Rugby 
Pieve dedicato alla promozione 
del rugby nelle scuole elementari e 
medie del territorio; la volontà e lo 
slancio verso la formazione di un 
nuovo settore giovanile, assente 
nella società da un paio di anni, 
ha spinto lo staff a concentrare la 
propria attenzione nella zona di 
San Pietro in Casale, Poggetto, 
Galliera e Maccaretolo: “Proprio a 
San Pietro avevamo iniziato tanti 
anni or sono il nostro percorso con 
la OVA Rugby – commenta il vice 
presidente Francesco Nuzzolese 
– e ora stiamo raccogliendo in 
questo territorio buoni frutti per 
quanto riguarda la promozione di 
questo sport nelle scuole”. Un buon 
rapporto di collaborazione con gli 
insegnanti e il “saperci fare” dei 

E’ stata inaugurata lo scorso 
20 ot tobre, a 140 anni da l la 
pubblicazione del Piccol Reno, 
primo storico periodico centese, 
la mostra 140 Anni di Stampa 
Locale, organizzata 
dal Circolo della 
Stampa di Cento 
Giuseppe Pederiali. 
L’ e s p o s i z i o n e , 
che verte su una 
collezione di primi 
numer i e numer i 
unici delle stampe 
periodiche locali a 
diffusione gratuita 
stampati a partire 
dal la metà degl i 
anni 70 fino ai giorni 

tecnici dell’ASD con i ragazzi sono i 
segreti di questo progetto scolastico 
che – si spera – possa portare alla 
costituzione di un nuovo gruppo 
giovanile.

Anna Rambaldi

nostri, si potrà visitare presso la 
sede della Partecipanza Agraria, 
in via Guercino, fino al 2 novembre 
(orari su www.circolostampacento.
it). In esposizione anche diversi 
volumi sulla storia del giornalismo, 
non solo locale. Curatore della 
mostra è lo storico Franco Vergnani, 
vice presidente fino a poco tempo fa 
dell’organismo di via Guercino. 

1° OTTOBRE 1989: L’Italvolley vince il primo europeo in Svezia nel XVI 
campionato europeo di pallavolo maschile, battendo in finale i padroni di 
casa per 3-1. 
3 OTTOBRE 1909: nasce il Bologna Football Club nella birreria Ronzani di 
via Spaderie, sottoforma di nuova sezione del Circolo Turistico Bolognese 
“per le esercitazioni di sport in campo aperto”.
6 OTTOBRE 1929: nasce la SERIE A di calcio, a girone unico, il trentesimo 
organizzato in Italia. 
15 OTTOBRE 2000: Roberto Locatelli è campione della 125 ad Aprilia, 
dove vince il Gran Premio motociclistico del Pacifico sul circuito di Motegi.
17 OTTOBRE 1907: viene fondata 
da alcuni studenti la “Società Berga-
masca di Ginnastica e Sports Atletici 
Atalanta”. 
19 OTTOBRE 2008: Marco Simon-
celli è campione nella 250 al Gran 
Premio della Malesia, nel circuito di 
Sepang. E’ il suo primo titolo iridato, 
a soli 21 anni. 
25 OTTOBRE 1972: A Città del Mes-
sico Eddy Merckx stabilisce il nuovo 
record dell’ora di ciclismo, record che sarà battuto nel 1984 da Francesco 
Moser.
31 OTTOBRE 2002: Una partita finita 149 a 0 nel campionato di calcio del 
Madagascar! AS Adema - SO de l’Emyrne 149 a 0!

ricordi sportivi

L e  a t t i v i t à  a l  Ve l o d r o m o 
Comunale Ardizzoni prose-
guiranno anche nella stagione 
autunnale e invernale grazie all’a-
pertura, il 6 ottobre, agli allena-
menti della categoria amatori, che 
potranno usufruire della struttura 
il lunedì e il mercoledì sera, dalle 
19,30 alle 22, con bici da strada. 
“La stagione è andata molto bene 
– commenta Fabiola Borghi, 
vice presidente del Velodromo 
– con una grande partecipa-
zione da parte dei giovani. Ora, 
per il mese di dicembre stiamo 
organizzando un ‘aperi-cena’ 
al teatrino parrocchiale di XII 
Morelli, per concludere festeggiando 
tutti insieme l’annata ciclistica”. La 
struttura di via Santa Liberata, che 
dall’anno scorso e nei prossimi tre 
anni è guidata da un nuovo staff con 
presidente Paolo Baraldi – ha recen-
temente ottenuto l’autorizzazione 

per organizzare piccoli eventi gastro-
nomici nella stagione estiva, in modo 
da poter finanziare le proprie attività. 
All’attivo, il Velodromo ha diverse 
collaborazioni, tra cui quella con la 
Centese Calcio, la Stella Alpina di 
Renazzo e la Ciclistica Amatoriale di 
XII Morelli.

Il velodromo apre 
agli amatori

Cicl ismo

Marco Simoncelli

Taglio del nastro con l’assessore Claudia Tassinari
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Poggio RenaticoPoggio Renatico Mecenate
del territorio

Lucrezia Guzzinati

Una carriera sfavillante
Karate

L u n e d ì  6 
ottobre è stata 
inaugurata la 
nuova palestra 
s c o l a s t i c a 
d i  v ia  Sa lvo 
D’Acquisto. La 
struttura è stata 
e d i f i c a t a ,  a 
partire dal 2012, 
con contributi 
r e g i o n a l i  i n 
seguito al sisma 
d e l  2 0 12  e 
consta in 1200 
met r i  quadr i 
d i  super f ic ie 
attrezzata per la pratica del calcio, 
della pallavolo e del basket, con 
anche la possibilità di praticare due 
sport contemporaneamente, grazie 
all’esistenza di un telo in grado di 
dividere in due l’area di gioco. 
Le tribune ospitano fino a 120 posti 
e tutto l’edificio è stato concepito 
in base ai princîpi del risparmio 
energetico (classe A). “Preve-
dendo un grande impegno per 
la manutenzione e la gestione 
dell’impianto, abbiamo stretto una 

Una carriera sfavillante, quella che la 
giovane Lucrezia Guzzinati, kara-
teka di vent’anni, è riuscita a costru-
irsi sin da quando, ancora piccolis-
sima, aveva cominciato a praticare 
questa disciplina a Malalbergo (Bo). 
“Ho iniziato quasi per gioco”, ricor-
da Lucrezia, che nel 2012 ha vinto la 
Maratona Marziale WTKA del cam-
pionato italiano a Modena e il cam-
pionato italiano a Castelfidardo, e 
che l’anno scorso si è classificata 
3˄ Campionato Italiano a Tivoli, solo 
per citare alcuni fra i suoi numerosi 
successi. “Ho frequentato il corso a 
Malalbergo fino all’età di dodici anni, 
poi mi sono trasferita a Bologna, in 
una scuola dove già si praticava ago-
nismo. Ricordo la mia prima gara: 
sono andata a Roma da sola e sono 
arrivata seconda! Poi ho iniziato a 
partecipare ai vari campionati re-
gionali, e ne sono successe di tutti 
i colori”, scherza l’atleta ricordando 
le vicissitudini legate al suo percorso 
di karateka. 
Cambiando diverse palestre nel cor-
so degli anni, la Guzzinati è entrata 
in contatto con diversi stili di gioco. 
“Ho iniziato praticando uno stile che 
prevede di totalizzare i punti entro 
un certo limite di tempo e che non 
consente di toccare l’avversario; 
poi sono passata al ‘Kenka Karate 
Kyokushin’, che ammette il ko e che, 
anzi, fa coincidere la fine della gara 
con il ko dell’avversario. Trovo che 
questo secondo stile sia meno limi-

convenzione con il circolo sportivo 
‘Tra Terra e Cielo’ – precisa il vice 
sindaco e assessore allo Sport 
Andrea Bergami - che si occuperà 
della pulizia e della custodia della 
struttura. Le attività di pallavolo 
sono già iniziate, e a breve parti-
ranno anche quelle calcistiche e 
cestistiche. 
Tutte le associazioni che desiderano 
promuovere lo sport sul territorio 
sono le benvenute”. 

Anna Rambaldi

tante e permetta di misurarsi su livelli 
più alti”.
Obiettivo per quest’anno? “Ripren-
dere gli allenamenti dopo un periodo 
di pausa in cui mi sono dedicata al 
lavoro, e mi piacerebbe dare l’esa-
me da istruttore per trasmettere la 
mia esperienza ai giovani”. A quanti 
affermano che il karate non sia uno 
sport adatto alle donne, l’atleta ri-
sponde che, al contrario, esso può 
essere di grande giovamento: “Mi ha 
aiutato a sviluppare un certo auto-
controllo e a non ‘prendermela’ per 
certe situazioni. Il karate mi ha pro-
prio cambiata in meglio”, continua. 
“Quando mi trovo sul tatami, la mia 
testa si libera di tutto e l’unico pen-
siero che ho è quello di affrontare il 
mio avversario nel migliore dei modi, 
con le tecniche più pulite possibili e 
di vincere correttamente”.

A.R.

Tutte le associazioni benvenute

Nuova palestra scolastica
Post terremoto

Cordoglio per la scomparsa di 
Roberta Ravaglia Bonora

La Redazione è vicina all’amico Gianni Bo-
nora, fondatore di CPR System e presidente 
dell’Associazione Amici dell’Ortica di Malal-
bergo, che recentemente ha subîto la perdi-
ta della moglie, Roberta Ravaglia Bonora, 
scomparsa lo scorso 2 ottobre a seguito di 
una lunga malattia. 
Tutto lo staff di Sport Comuni rivolge le più 
sentite condoglianze al dott. Bonora e al figlio.

l ut to

giornate internazionali
Ottobre
Primo lunedì di ottobre - Giornata mondiale dell’habitat

1º ottobre - Giornata internazionale delle persone anziane

2 ottobre - Giornata internazionale della nonviolenza

5 ottobre - Giornata mondiale degli insegnanti

Secondo giovedì di ottobre - Giornata mondiale della vista

8 ottobre - Giornata internazionale per la riduzione dei disastri naturali

9 ottobre - Giornata mondiale della posta

10 ottobre - Giornata mondiale contro la pena di morte

10 ottobre - Giornata mondiale della salute mentale

16 ottobre - Giornata mondiale dell’alimentazione

17 ottobre - Giornata mondiale del rifiuto della miseria

24 ottobre - Giornata delle Nazioni Unite

24 ottobre - Giornata mondiale dell’informazione sullo sviluppo
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Alto FerrareseAlto Ferrarese

Pigrizia colpa di una proteina
Una proteina presente nel 
vostro cervello, la Cb1, sa-
rebbe la responsabile della 
pigrizia. 
È quanto emerge da uno 
studio condotto in Francia 
e pubblicato su Biological 
Psychiatry, che individua in 
questa particolare moleco-
la la “responsabilità” della 
mancanza di attitudine allo 
sport e alla fatica fisica. La 
Cb1 è un recettore presen-
te nel cervello particolar-
mente attivo durante l’esercizio fisico, una sostanza il cui compito è re-
golare l’attività dei neuroni. Gli scienziati hanno scoperto che i topi privati 
di tale proteina utilizzavano la ruota della loro gabbia il 20-30% in meno 
rispetto agli altri. 
La Cb1, attivando la dopamina (un neurotrasmettitore), stimolerebbe la no-
stra motivazione al manifestarsi del primi sintomi di stanchezza, dandoci 
così lo stimolo per proseguire lo sforzo traendone soddisfazione.

L’invenzione della bicicletta
L’invenzione della bicicletta è 
attribuita a Leonardo da Vinci, 
che in un disegno del 1493 (la 
cui attribuzione non è ritenuta, 
però, valida da tutti gli studio-
si ) abbozzò un “macchinario” 
con due ruote di identico dia-
metro, un sellino, un manubrio 
e la catena coi pedali. L’idea 
di sostituire il cavallo con uno 
strumento a locomozione 
umana è stata fatta propria 
anche da Stephan Farffler, 
che nel 1649 ideò un triciclo per recarsi a messa la domenica. 

curiosando

non tutti sanno che...

TINTEGGIATURA & VERNICIATURA 
CHIAMA PER 

SOPRALLUOGO E 
PREVENTIVO GRATUITO

Esegue inoltre:
LAVORI IN CARTONGESSO
SOFFITTI IN FIBRA
PARETI E CONTROPARETI REI
FORNITURA E MONTAGGIO
CORNICI IN GESSO

BONDENO (FE) - Via Per Stellata, 21 Fax 0532.891368

A Mirabello

Basket e solidarietà
Pa l lacanestro

La stagione agonistica non si è 
aperta nel migliore dei modi per la 
ASD Pallacanestro Vigarano, che 

nel campionato femminile di A1 ha 
accumulato tre sconfitte contro 
Schio, Battipaglia e Parma e che 
rimane, quindi, ferma in fondo alla 
classifica. 
“E’ un problema di atteggiamento 
difensivo  – commenta l’allenatore 
Raffaele Ravagnani - In attacco 
abbiamo dimostrato anche di saper 
giocare a pallacanestro, con un gio-
co veloce, benché ancora a sprazzi. 
Ma il problema non è quello. Dob-
biamo apprendere la capacità di 

Una serata di festa con pallaca-
nestro di alto livello e grande solida-
rietà si è svolta il 17 settembre 
presso la nuova palestra 
di Mirabello, edificata 
nell’ambito della ricostru-
zione post-sisma. La 
s t r u t tu r a  e r a  s t a t a 
inaugurata ufficialmente 
qualche giorno prima, 
ma in questa occasione 
è stata “battezzata” dal 
punto di vista “sportivo”. 
L’even to,  p romos so 
da l l ’ammin is t raz ione 
c o m u n a l e ,  è  s t a to 
possibile grazie all’im-
pegno di Giorgio Bianchi, Delegato 
Provinciale FIP e vice presidente 
del CONI di Ferrara, ed Emanuela 
Benat t i ,  fondatr ice di Basket 
Academy.
In campo si sono confrontate in 
un’amichevole due delle protago-
niste della A2 Silver: Mobyt Ferrara 
e Acmar Ravenna. Il ricavato della 
serata, a cui si poteva accedere 
con una libera offerta e a cui si è 
aggiunto il contributo di Vassalli 
Bakering e DUE GI srl, è stato 
donato al comune per attivare 
borse di studio in favore dei giovani 
mirabellesi più meritevoli. “Per noi 
è stato impegnativo organizzare 
il tutto, ma siamo stati soddisfatti 
ed è stato un bel modo per farci 
conoscere”, spiega la Benatti.
Nel frattempo, sono iniziate le attività 

volerci migliorare”. Lavorare solo 
sulle giocatrici che di volta in volta 
si marcano non risulta sufficiente, 

come non è pensabile tornare ai 
fondamentali della tecnica difensi-
va a livellicosì alti: solo “metterci il 
cuore”, per coach Ravagnani, può 
essere la soluzione a questa situa-
zione di stallo. 
Ora, occorre sfruttare quei “guizzi” 
in cui la squadra ha saputo finora 
mostrare volontà e capacità di re-
azione, nonostante le sbavature in 
fase offensiva, e prepararsi ai pros-
simi impegnativi incontri: con La 
Spezia, Venezia e Lucca.

di Basket Academy, che già conta 
quasi 90 iscritti dai 3 ai 19 anni nelle 
diverse categorie (micro basket, 

pulcini, aquilotti, esordienti, U13 
maschile e femminile, U14 femminile 
e 1ˆ divisione).
“Siamo ripartiti da zero, dopo il 
terremoto che ci aveva costretti 
a sospendere le attività, ma ora 
siamo pronti a ricominciare: anzi, 
abbiamo già realizzato qualche 
bella iniziativa”, continua Emanuela, 
riferendosi alla serata sopra citata 
e al 1° Torneo Nazionale Memorial 
Bruno Bianchi (27 e 28 settembre), 
riservata alla cat. U14, a cui hanno 
partecipato Basket Academy, Reyer 
Venezia, La Spezia e Pescara.
Nel fine settimana del 24 e 25 
ottobre, invece, si è tenuto il 1° 
Torneo di San Simone – Memorial 
Raimondo “Mondo” Meloni, con 
Gallo Basket, Basket Clan Wallace 
Ferrara e Acli G88 Ferrara.

Pallacanestro Vigarano, 

Bisogna metterci il cuore

Campionati mondiali di trasporto della moglie

Giorgio Bianchi al Trofeo Bruno 
Bianchi con la squadra U14

Bicicletta di Leonardo da Vinci
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Vigarano MainardaVigarano Mainarda

A due anni dalla scomparsa 
dell’i l lustre concit tadino, 
l’Amministrazione Comunale 
d i  V iga rano  Ma ina rda , 
coadiuvata da importanti 
rappresentanti della Cultura 
Ferrarese, ha risposto con 
grande entusiasmo all’idea 
de l la  famig l ia  d i  Car lo 
Rambaldi di una Fonda-
zione  a lui int i tolata. A 
gennaio è stata formalmente 
costituita la Fondazione che 
nasce con l’ambizioso intento 
di mantenere vivo il ricordo 
del Maestro dando valore 
ai tantissimi reperti, raccogliendoli 
e preservandoli. L’auspicio è che 
possano servire da stimolo ai tanti 
giovani che si recheranno in visita 
al Museo. Sì, perché compito della 
Fondazione, presieduta da Victor 
Rambaldi, f iglio del Maestro e 
scrittore di libri per ragazzi, è quello 
di accompagnare la nascita di un 
Museo interattivo, diviso in cinque 
sezioni e ubicato all’interno del Polo 
Scolastico di Vigarano. L’ambi-
zioso progetto vedrà la luce a metà 
del 2015 e si rivolgerà principal-
mente al turismo scolastico, ma non 
solo. Pur essendo pervenute alla 
famiglia proposte da molti luoghi 
prestigiosi, non dimentichiamo 
che il Maestro Rambaldi con le 
sue creature e grazie ai tre Oscar 
ricevuti è figura nota in ogni parte 
del pianeta, la scelta della famiglia 
è stata chiara fin da subito: la sede 
museale sarà a Vigarano Mainarda. 
Vigarano, il paese che ha dato i 
natali a Rambaldi accompagnandolo 
per tutta la crescita, il luogo dove  
ha potuto coltivare quella genialità 
fatta di creta, arte e tecnologia che 
gli è stata sempre compagna. E che 
lo ha portato, dopo l’Accademia di 
Belle Arti di Bologna a dedicarsi 
con grande successo alla pittura ed 
alla scultura con lo pseudonimo di 
Caramba. Poi sono venute impor-
tanti collaborazioni come quella 

con Antonio Sturla, conosciuto e 
stimato documentarista ferrarese. 
In seguito, grazie alla ormai ricono-
sciuta competenza e professio-
nalità, il grande cinema lo chiama a 
Roma dove, nel suo laboratorio per 
gli effetti speciali,si alternano tutti 
i grandi registi italiani. La sua fama 
oltrepassa l’oceano, così, chiamato 
da Dino de Laurentis, si trasferisce 
a Los Angeles e da quel momento 
la sua diventa una storia inter-
nazionale: Premio OSCAR per i 
migliori effetti speciali con KING 
KONG nel 1976, secondo premio 
OSCAR nel 1979 con ALIEN ed il 
23 marzo del 1982 terzo OSCAR 
con E.T. l’extraterrestre di Steven 
Spielberg! 
Ho avuto l’immenso piacere di 
incontrare qualche 
vo l t a  i l  Mae s t ro 
Rambaldi, e devo 
dire che, oltre all’e-
mozione di trovarmi 
certamente di fronte 
ad un grande genio, 
un grande artista, ciò 
che mi colpiva era la 
sua estrema dispo-
nibilità, semplicità 
ed attenzione verso 
l’altro: qualità non 
comune e, appan-
nag g io  s o lo  de i 
“grandi”.

I l  14  s e t t e m b r e 
Vigarano Mainarda ha 
organizzato una serata 
speciale in onore di 
Rambaldi. Gli amici 
d’infanzia, la cittadi-
nanza, tutta la cultura 
e la politica ferrarese 
si sono ritrovati per 
rendere omaggio all’il-
lustre concittadino e 
lo hanno fatto strin-
gendosi intorno alla 
sua famiglia: in primis 
a l la s ignora Bruna 
Basso, moglie e straor-

dinaria compagna di vita del Maestro, 
al figlio Victor, alle nipoti, (la nipote 
Cristina Lippolis, a conclusione della 
serata, ha commosso l’intera platea 
con un ricordo del nonno Carlo), a 
Riccardo Rambaldi…
La scaletta è stata un susse-
guirsi di documentari, filmati, inter-
viste ed interventi emozionanti 
e stimolanti sul Mondo di Carlo 
Rambaldi. Il tutto sapientemente 
miscelato a tanta “Vigaranesità”, 
come magistralmente ha rimarcato 
il Sindaco Barbara Paron ricor-
dando il grande mago degli effetti 
speciali. Un uomo aperto al mondo, 
ma fortemente legato alla sua terra 
di origine; instancabile plasmatore 
di idee, talento e genialità: colui che 
non conosceva la parola ”non si può 

fare”.
S a r e b b e  t r o p p o 
e lencare tut te le 
personalità che si 
sono alternate sul 
Palco in occasione 
d i  questa serata 
m a g i c a ,  m a  g l i 
aneddoti e i mille 
ricordi di gioventù 
degli amici storici 
di Carlo Rambaldi, 
i  s ignor i Bianchi, 
Malaguti e Piganti, 
hanno fatto “sentire” 
a tutto il pubblico 

la presenza di quel loro “giovane” 
amico così talentuoso e geniale.
La Fondazione Carlo Rambaldi ha 
istituito il Premio Effetto Cinema 
che è stato assegnato al regista, 
sceneggiatore e produttore cinema-
tografico Pupi Avati, amico di 
Rambaldi di lunga data. Si erano 
conosciuti nel lontano 1973 per la 
creazione degli effetti speciali del 
film “La mazurka del Barone, della 
Santa e del fico fiorone”. Il polie-
drico regista ha ricevuto nel corso 
degli anni molti riconoscimenti, 
famosi i suoi tanti premi David di 
Donatello, dal 2008 è presidente 
della Fondazione Federico Fellini. E’ 
appena uscito il suo ultimo film “Il 
Ragazzo d’oro” con la diva Sharon 
Stone, Riccardo Scamarcio… Il 
regista Avati, dopo la consegna del 
premio, ha divertito l’intera platea 
sciorinando una serie di episodi e 
racconti tragicomici sugli esordi 
(ahimè disastrosi) della sua vita 
professionale. 
Ora non resta che attendere l’inau-
gurazione del MUSEO CARLO 
RAMBALDI, un Museo che di certo 
porterà lustro a tutta la nostra 
provincia!

Leonora Guerrini

OMAGGIO A CARLO RAMBALDI
Torna per sempre nella “Sua Vigarano” l’uomo dai tre premi OSCAR

I l  personagg io
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LAPET, I PROSSIMI EVENTI FORMATIVI

Navigare in acque sicure

Studio Tributario - Centro Caf

Consulenza societaria e contabile
Consulenza �scale alle Imprese, 
dipendenti e pensionati
Consulenza Aziendale e Direzionale
Pratiche telematiche

Iscritto LAPETStudio Bindi

BONDENO (FE) Viale della Repubblica, 30/a
Tel. 0532 897 801 - Fax 0532 891 641

www.studiobindi.com e-mail: info@studiobindi.com

Fatture d’acquisto: omessa annotazione

Proseguono anche nella stagione autunnale gli eventi 
programmati da Lapet – Associazione Nazionale 
Tributaristi per l’aggiornamento professionale 
dei propri associati. Giovedì 23 ottobre a Roma, 
presso l’Istituto Patristico Augustinianum, si terrà 
il 2° Summit Formativo rivolto alla Dirigenza Lapet 
(Consiglieri nazionali, Delegati regionali e Presidenti 
provinciali); all’incontro sarà presente anche il Rag. 
Agostino Bindi, in qualità di Presidente Provinciale 
di Ferrara. Venerdì 24 a Viterbo si parlerà di Tutela 
del patrimonio aziendale e personale, con Relatore il Dott. Commercialista 
Riccardo Bizzarri, all’Hotel Villa Sofia, mentre a Ravenna, nella sede della Banca 
Popolare, nello stesso giorno i relatori Fabio Falcone, avvocato tributarista, 
e Luca Cogliandro, funzionario dell’Agenzia delle Entrate, affronteranno il 
tema della Controversia fra un tributarista ed un funzionario accertatore; infine, 
sabato 8 novembre a Cordenons (Pordenone) Giampiero La Torre terrà una 
relazione inerente alla Costituzione di un’Associazione, alla sua Gestione, alle 
Procedure di accertamento e agli Strumenti di difesa della responsabilità dei 
suoi amministratori, presso la Sala Consiliare di Piazza della Vittoria.

che vengano reimpiegati in operazioni 
imponibili e, dall’altro, il diritto sorge 
al momento in cui l’imposta diviene 
esigibile – e dall’art.18, par.111, secondo 
cui il soggetto passivo deve essere 
in possesso di una regolare fattura o 
di un documento di importazione, ed  
adempimento di “obblighi formali” da 
soddisfare nel regime interno, previsti 
dall’art.22, e diretti ad assicurare 
l’esatto adempimento dell’obbligazione 
tributaria e a scongiurare il pericolo di 
frodi. 

L’inadempimento o l’irregolare adem-
pimento di tali obblighi formali (es. di-
chiarazione di inizio, variazione e cessa-
zione dell’attività, tenuta di una contabi
lità sufficientemente particolareggiata, 
ecc.) e degli altri ulteriori obblighi che gli 
Stati membri “hanno facoltà di stabilire” 
in quanto li “ritengano necessari ad as-
sicurare la esatta riscossione della im-
posta e ad evitare frodi”, ex art.22, par. 
8, della VI Direttiva, non legittima tutta-
via gli Stati membri ad escludere il diritto 
alla detrazione laddove risultino osser-
vati gli obblighi sostanziali, fatto salvo 
il caso in cui la violazione degli obblighi 
formali “implichi un rischio di perdite di 
entrate fiscali” o sottenda un’operazio-
ne inficiata da frode fiscale o che integri 
l’uso abusivo delle norme comunitarie. 
L’irrilevanza della violazione degli obbli-
ghi formali va dunque individuata nella 
funzione probatoria o meno che l’adem-
pimento riveste ai fini dell’accertamento 
delle condizioni essenziali richieste per 

Effetti dell’omessa annotazione 
delle fatture passive 

sull’esercizio della detrazione 
Resta inteso che, ai fini della detra-

zione, l’art.25, co.1 d.P.R. n.633/72 
prevede che le fatture passive siano 
annotate nel registro degli acquisti 
“anter iormente a l la l iquidazione 
periodica, ovvero alla dichiarazione 
annuale, nella quale è esercitato il diritto 
alla detrazione della relativa imposta”.
Come anticipato, l’omessa registrazione 
delle fatture d’acquisto giustifica l’Uffi-
cio a disconoscere il corrispondente 
credito Iva. Si tratta, pertanto, di stabi-
lire se tale inadempimento sia davvero 
idoneo a giustificare l’indetraibilità, al 
di là evidentemente del dato normativo 
che, sul punto, non ammette dubbi, lad-
dove considera la registrazione quale 
requisito sostanziale della detrazione. 
In base ad un orientamento della Corte 
di Cassazione 4, nell’ipotesi in esame, 
l’indetraibilità troverebbe conferma 
nell’art.22, par.2), lett. a), della VI 
Direttiva CEE, ora art.242 della Direttiva 
28 novembre 2006, n.2006/112/CE, 
secondo cui:
“ogni soggetto passivo deve tenere 
una contabilità che sia sufficientemente 
dettagliata per consentire l’applica-
zione dell’Iva e il suo controllo da parte 
dell’amministrazione fiscale”.
Si tratta, tuttavia, di una disposizione 
che non prevede, in modo specifico, 
l’obbligo di annotazione della fattura ai 
fini della detrazione. 
La ragione si desume dalla stessa 
normativa comunitaria, che infatti dà 
rilevanza, ai fini in esame, alla fattura 
e non alla sua registrazione. In parti-
colare, l’art.178, par.1, della Direttiva 
n.2006/112/CE5 subordina la detrazione 
al possesso di una fattura regolare, cioè 
conforme alle indicazioni previste dalla  
stessa Direttiva, idonee a collegare l’o-
perazione (cessione di beni o prestazio-
ne di servizi) alla sua rappresentazione 
documentale. 
È in quest’ottica “sostanziale” che la 
Corte di Giustizia ha ripetutamente af-
fermato che la detrazione presuppone 

l’esistenza dell’acquisto documentato 
dalla fattura, essendo possibile recupe-
rare – in detrazione o a rimborso – l’im-
posta alla condizione che l’operazione 
sia effettiva6. 
Al di fuori, pertanto, delle situazioni 
fraudolente, la pretesa dell’Ammini-
strazione finanziaria dovrebbe essere 
rispettosa del principio di propor-
zionalità, a sua volta indispensabile 
per garantire il principio di neutralità 
dell’imposta,
“il quale esige che la detrazione a 
monte di quest’ultima sia accordata 
se gli obblighi sostanziali sono soddi-
sfatti, anche se taluni obblighi formali 
siano stati omessi dai soggetti passivi”. 
In definitiva: “in mancanza di norme 
specifiche relative alla prova del diritto 
a detrazione, gli Stati membri hanno 
il potere di prescrivere la produ-
zione dell’originale della fattura per 
comprovare tale diritto, nonché quello 
di ammettere, se il soggetto passivo 
non ne è più in possesso, altre prove 
attestanti che l’operazione oggetto della 
domanda di detrazione è realmente 
avvenuta”
Da questa indicazione si desume che 
l’obbligo di registrazione degli acquisti 
previsto dall’art.25, co.1, d.P.R. n.633/72 
non solo non è contemplato dalla 
normativa comunitaria, ma si pone 
addirittura in contrasto con la medesima 
laddove l’omissione determini la perdita 
del diritto di detrazione.

Natura formale dell’omessa 
registrazione delle fatture d’acquisto 

La conclusione esposta è stata recen-
temente confermata dalla Suprema 
Corte 9, rovesciando così l’opposto 
orientamento espresso nella sentenza 
n.3107/14. 
In linea con le precedenti conside-
razioni, i giudici di legittimità hanno 
ritenuto necessario distinguere tra: 
“condizioni sostanziali” del diritto alla 
detrazione, individuate dall’art.17, par. 
1 e 2, della VI Direttiva – secondo 
cui, da un lato, l’imposta è detraibile 
soltanto dai soggetti passivi che 
acquistano o importano beni e servizi 

Riprendiamo in questo numero il tema che avevamo in-
trodotto in Sport Comuni di settembre: la contestazione 

del regime forfetario alle associazioni sportive in caso di 
omessa registrazione delle fatture di acquisto. 

l’esercizio della detrazione. 
In definitiva, in base al sistema di ac-
certamento del diritto di detrazione così 
delineato: 
- se l’associazione sportiva si attiene 
agli obblighi formali e contabili previsti 
dalla normativa interna – nella specie 
annotando regolarmente le fatture attive 
e passive nei registri dei corrispettivi e 
degli acquisti – graverà sull’Amministra-
zione finanziaria che intenda discono-
scere il diritto alla detrazione, negando 
la corrispondenza della realtà effettuale 
a quella rappresentata nelle scritture 
contabili, l’onere della relativa prova; 
diversamente, ove l’associazione sporti-
va non si attenga alle prescrizioni forma-
li e contabili disciplinate dall’ordinamen-
to interno (nella specie, omessa anno-
tazione delle fatture passive nel registro 
degli acquisti), sarà onere della stessa, 
a fronte della contestazione dell’Ufficio, 
fornire un’adeguata prova dell’esistenza 
delle “condizioni sostanziali” cui la nor-
mativa comunitaria ricollega l’esercizio 
della detrazione. 

Risulta chiaro, in conclusione, che 
all’associazione sportiva non può 
essere disconosciuta, tout court, 
l’imposta assolta sugli acquisti destinati 
all’attività commerciale in assenza 
di annotazione delle relative fatture 
sul registro di cui all’art.25 d.P.R. 
n.633/72, che l’associazione, peraltro, 
non ha tenuto in quanto non obbligata in 
ragione dell’opzione per il regime forfe-
tario ex L. n.398/91.
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Idee, progetti, soluzioni e protagonisti

diventando responsabili sia della 
movimentazione che della manu-
tenzione dell’impianto. Un dato 
caratteristico che vorrei sottoline-

are di questo stabilimento è il bas-
sissimo turn-over dovuto al forte 
attaccamento a Cpr da parte del 
personale”, conclude Benedetti. Dopo essere andati alla scoperta 

delle risorse umane dello stabili-
mento CPR System, proseguiamo 
il nostro percorso di conoscenza 
delle piattaforme logistiche con 
cui la cooperativa è presente sul 
territorio nazionale. 
Si tratta di centri deputati alla sa-
nificazione, alla riparazione, alla 
rigranulazione e al riciclo degli 
imballaggi in plastica, sempre con 
l’obiettivo di soddisfare i più alti 
livelli di qualità nella capacità di 
lavaggio. In questo numero parle-
remo dello stabilimento di Lastra 
a Signa (Firenze), la cui attività di 
gestione degli imballi è incomin-
ciata nel 2003. “Il magazzino di cui 
lo stabilimento dispone si sviluppa 
su un’area di circa 3500 metri qua-
dri coperti”, spiega Matteo Bene-
detti, responsabile del centro di 
lavaggio. 
“La piattaforma si trova in una 
posizione strategica di rilievo, nei 
pressi dell’uscita autostradale Fi-

renze –Scandicci, ed è stata con-
cepita in modo da risultare estre-
mamente compatta; è dotata di 9 
rampe di carico e di un piazzale di 
oltre 2500 metri quadri”.   
Il servizio di lavaggio degli imballi 
a sponde abbattibili viene svolto in 
questo centro dal 2005 ed è attivo 
24 ore su 24 – per la precisione, 
dal lunedì alle 06.00 al sabato alle 
14.00 – con una produttività me-
dia che ha raggiunto le 3.500 cas-
se all’ora e che coinvolge oltre 50 
persone, tra dipendenti diretti ed 
indiretti. 
Dal 2005 ad ora, nel centro di La-
stra a Signa sono stati lavati 170 
milioni di casse. “Questo servizio 
è stato allargato nel 2013 anche 
ad altre aziende, operanti sia nel 
settore dell’ortofrutta che in quel-
lo delle carni bianche. L’impianto 
di asciugatura è stato inoltre mo-
dernizzato con un sistema dotato 
di centrifuga ad alte prestazioni”, 
aggiunge Benedetti, che è in for-
za all’azienda fin dalla nascita di 
quest’ultima, nel 2003.
Come nelle altri sedi della coope-
rativa, anche in quella di Lastra a 
Signa la dirigenza è riuscita a cre-
are un ambiente lavorativo confor-
tevole e performante; un aspetto 
da sottolineare in particolar modo 
è quello della multiculturalità. 
“Il 45% dei lavoratori è di origine 
straniera: abbiamo dipendenti che 
provengono da Perù, Filippine, Ni-
geria e Senegal, per fare qualche 
esempio”, specifica il direttore.
“I miei due bracci destri Paolo e 
Fabio, che hanno già festeggiato 
10 anni di lavoro in Cpr, inizial-
mente in qualità di manutentori, 
sono cresciuti insieme all’azienda, 

CPR System sul territorio

Alla scoperta del centro lavaggio di Lastra a Signa

-	 La multiculturalità… un punto di forza

I NUMERI DI LASTRA A SIGNA
Lo stabilimento di Lastra a Signa movimenta ogni anno circa 52 milioni di 
imballi, di cui 26 in uscita, che rappresentano il 23% del totale di movi-
mentazioni annuali di Cpr System (circa 115 milioni). Vengono lavati nello 
stabilimento fiorentino all’incirca 20 milioni di cassette all’anno.

Matteo Benedetti
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a cura del Prof. Alessandro Lazzarini

di “Seat and rech box” e definisce, 
in centimetri, l’escursione del tratto 
lombare e della muscolatura ischio-
crurale delle cosce. Nello specifico, 
l’anziano, dalla stazione seduta , 
dovrà inizialmente p o s i z i o n a r e 
gli ar ti superiori ben distesi 
davanti al petto, le gambe 

allungate e i piedi fissati in fondo all’at-
trezzo. Subito dopo, si richiederà 
una flessione del busto avanti nel 
tentativo di appoggiare le mani sulla 
struttura in dotazione provvista, nella 
porzione superiore, di scala centi-
metrata. Sono da ritenere soddisfa-
centi i risultatati superiori ai sei centi-
metri per i maschi (tradizionalmente 
più rigidi) e undici per le femmine. In 
chi presenta difficoltà nella conser-
vazione della suaccennata posizione 
di partenza, si eseguirà ugualmente 

I test volti a verificare la condizione 
motoria di buona parte della popola-
zione anziana sono un po’ diversi 
rispetto a quelli che vengono normal-
mente somministrati agli sportivi, agli 
adulti e ai ragazzi. Al fine di ottenere 
un quadro abbastanza preciso che 
inquadri lo stato delle persone oggetto 
del nostro interesse, si dovranno 
studiare e controllare in particolare i 
seguenti fattori (5) :
1)	 Forza muscolare;
2)	 Funzionalità aerobica;
3)	 Flessibilità;
4)	 Equilibrio e agilità.
1)	 A) Si conterà quante volte il 
soggetto sarà in grado di alzarsi e 
sedersi di seguito su una sedia nel 
tempo stabilito di trenta secondi. La 
situazione assumerà contorni critici 
qualora il numero di ripetizioni risulterà 
essere inferiore a otto.
	 B) Da seduti, con un peso in mano 
di circa due chilogrammi per le donne 
e di tre e mezzo per gli uomini, si 
procederà flettendo ed estendendo 
successivamente l’avambraccio 
sul braccio mantenendo il gomito 
bloccato. Come descritto in prece-
denza, si calcoleranno i movimenti 
completi effettuati nel medesimo 
lasso di tempo prescritto.
2)	 Utilizzando uno spazio definito 
lungo trenta metri, si inviterà il 
paziente a camminare il più veloce-
mente possibile avanti e indietro sul 
percorso per un totale di sei minuti. 

In questa prova, al fine di valutare al 
meglio i risultati, verrà fatto indossare 
un cardiofrequenzimetro. Al termine 
dell’accertamento si sarà allora in 
grado di stabilire l’entità del vigore 
espresso, nonchè apprezzare la 
frequenza cardiaca registrata nei 
vari momenti unitamente alla perce-
zione dello sforzo. Vista la parti-
colare esternazione della fatica, 
viene qui richiesta la presenza del 
medico che controllerà i diffe-
renti parametri da analizzare, 
anche attraverso l’impiego 
dello sfigmomanometro per 
la pressione e del saturimetro 
per il calcolo della satura-
zione dell’O2. Sarà compito 
dello specialista incitare 
al meglio l’anziano durante 
lo svolgimento del compito 
motorio assegnato; egli dovrà 
inoltre essere pronto ad inter-
venire nel caso insorgesse una 
eventuale emergenza . 
3)	 Nel corso degli anni è da stimare 
come normale la sensazione, che si 
traduce in certezza, di una maggiore 
rigidità riferita ai diversi distretti 
corporei rispetto al passato: ciò è 
da addebitare, principalmente, al 
diminuito grado di mobilità articolare 
a carico delle articolazioni abbinato 
ad una crescente rigidità muscolare 
(soprat tut to nei sedentar i ).  A) 
L’attrezzo che meglio quantifica il 
livello di flessibilità prende il nome 

I PRINCIPALI TEST MOTORI PER GLI ANZIANI
l’esame, ma da seduti su una sedia, 
sempre con una flessione del busto 
in direzione dell’arto inferiore.  B) In 
riferimento alle spalle, è sufficiente far 
avvicinare le mani lungo la schiena 
da in piedi, una alla nuca e l’altra 
in zona dorso-lombare, per poi 
cambiare la posizione delle mani. 

Con l’ausilio di un righello si 
misurerà la distanza dei due 

diti ( si, il termine è corretto...) 
medi. I risultati normali dei 

settantenni uomini varia da 
20 a -2,5 cm e, per le donne, 
da 10 a 2,5.
4)	Il test più semplice prevede: 

a) lo stazionamento in ortosta-
tismo con piedi uniti e arti 
superiori vicini al corpo; b) lo 
stesso, ma con occhi chiusi. 
Qualora il soggetto non riuscisse 
a mantenere in maniera sicura 
la posizione, lo specialista 
proporrà ulteriori indagini volte 

all’accertamento di eventuali patologie 
a carico del cervelletto e del labirinto.
In tutte le prove, in special modo 
nell’ultima, è da tenere in conside-
razione la possibile componente 
collegata a condizioni di ansia. Per 
questo motivo si procederà facendo 
ripetere con calma le prove da 
eseguire, mettendo contestualmente 
a proprio agio coloro che, non sempre 
con tanta allegria, si sottopongono 
alle succitate indagini.

ale.lazzarini@virgilio.it

Arrivati a dicembre, è doveroso trarre il bilancio sull’avventura di Informa, lanciato per la prima volta lo scorso marzo. E’ un bilancio molto positivo, data la richiesta sempre crescente del nostro trimestrale e la buona risposta da parte del pubblico, composto sia da professionisti, sia da cittadini alla ricerca di informazioni sulla salute.L’obiettivo per l’anno nuovo è dunque 

proseguire su questa strada, con un’informazione di qualità, divulgata con un linguaggio comprensibile anche ai non addetti ai lavori. Al contempo desideriamo ampliare gli argomenti trattati da Informa e il suo raggio di distribuzione.Abbiamo parlato di prevenzione, alimentazione, sport e altri argomenti rilevanti per il benessere psico-fi-

sico. Lo abbiamo fatto con l’ausilio di personalità ragguardevoli: podologi, medici dello sport, ortopedici, nutri-zionisti e tanti altri collaboratori di grande spessore, che hanno mante-nuto alto il livello della pubblicazione. A tutti loro, e ai lettori, vanno i nostri più sinceri ringraziamenti e i migliori auguri di buon anno.
Gabriele Manservisi

Salute e anima tra le Mura

Quali sono gli sport ideali per un bambino durante la stagione fredda? Esistono delle linee guida cui fare affidamento? Possiamo dire che uno sport sia più di aiuto rispetto ad un altro? La linea guida esiste: lo sport deve piacere al bambino. Perché, se lo sport non è gradito al bambino, dopo un po’ si stanca, lo porta avanti per qualche tempo con sufficienza e poi lo abbandona. Per quanto 

riguarda l’apparato scheletrico, l’attività motoria contribuisce in modo determinante a migliorare la nutrizione di tutte le strutture che ne fanno parte, grazie all’aumento della circolazione sanguigna che l’attività � sica è in grado di provo-care. L’osso viene maggiormente nutrito grazie al maggiore apporto di calcio. Aumento dello sviluppo in lunghezza, larghezza e spessore. L’attività fisica contribuisce ad irrobustire le ossa perché i muscoli esercitano forza in trazione sulle ossa, favorendo la produzione e lo sviluppo delle cellule ossee.Requisito fondamentale in età giovanile è la «multilateralità» del programma di allenamento, il cui scopo pr incipale deve essere 

sempre quello di ot tenere un miglioramento globale di tutte le qualità � siche così da consentire a un ragazzo una maggiore duttilità e la possi-bilità nel tempo di margini di miglioramento più ampi. L’esercizio � sico deve essere organizzato e strutturato come «allenamento sportivo» attra-verso il quale i ragazzi possano apprendere una elevata quantità di movimenti. Qualunque sport pratichi, il ragazzo non dovrebbe svolgere un’attività di allena-mento «unilaterale» intesa ad incrementare una sola qualità fisica. L’attività fisica anche invernale serve a prevenire 

Lo sport dei più piccoli
Fo cus

A cura del Dott. Giorgio MassiniSpecialista in Ortopedia e TraumatologiaDirettore Unità Operativa di Ortopedia e Traumatologiadegli ospedali di Cento e LagosantoAzienda USL di Ferrara
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Il bambino e 
l’attività sportiva

Il 30 novembre si svolgerà nella sede di Unindustria Ferrara in via Montebello, un convegno dal titolo Pediatri di famiglia e specialisti a confronto: i l bambino e l’attività sportiva. L’incontro, moderato dal prof. Dr. Giuliano Bosi, cardiologo pediatrico, e dal Dr. Andrea Voghenzi, pediatra, sarà incen-trato sulle principali problema-tiche � siche, ed eventualmente ps ich iche,  che è poss ib i le riscontrare nei bambini o adole-scenti in relazione all’esercizio di uno sport. Il seminario è presen-tato dal poliambulatorio specia-listico privato Futura, diretto dal Dr. Ugo Romagnoli, e avrà inizio alle 9 del mattino.Interverrà il Dr. Aniello Manca, ortopedico e traumatologo, in merito alle lesioni traumatiche osservabili più frequentemente in seguito ad attività sportiva svolta in età pediatrica. Il dottore Marco Fogli parlerà dell’inda-gine ecogra� ca nelle patalogie osteo-tendinee r iscontrabi l i nell’età dello sviluppo, mentre il � siatra Paolo Droghetti illu-strerà il punto di vista della propria disciplina sulle proble-matiche osteo-ar ticolar i del bambino.
La seconda parte della mattinata vedrà invece l’in-t e r v e n t o  d e l l a psichiatra Giulia N a p p a ,  s u l disagio psichico de l  bamb ino  e d e l l ’a d o l e s c e n te in rapporto allo spor t, mentre l a  d i e t o -

loga Nadia 
B e r g a -

mini darà 
c o n s i g l i 
p e r  u n a 

c o r r e t t a 
a l i m e n t a -

zione nell’età 
dello sviluppo. I n f i n e  i l  D r. Giuliano Bosi s p i e g h e r à  l e dovute precau-zioni dal punto di vista cardiovasco-lare per i giovani e giovanissimi atleti. L’incontro si conclu-derà verso le 13.00

nuto alto il livello della pubblicazione. A tutti loro, e ai lettori, vanno i nostri più sinceri ringraziamenti e i migliori 

Manservisi

sempre quello di ot tenere un miglioramento globale di tutte le qualità � siche così da consentire a un ragazzo una maggiore duttilità e la possi-bilità nel tempo di margini di miglioramento più ampi. L’esercizio � sico deve essere organizzato e strutturato come «allenamento sportivo» attra-verso il quale i ragazzi possano apprendere una elevata quantità di movimenti. Qualunque sport pratichi, il ragazzo non dovrebbe svolgere un’attività di allena-mento «unilaterale» intesa ad incrementare una sola qualità fisica. L’attività fisica anche invernale serve a prevenire 
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In questo numero di Informa rite-

niamo importante rendere partecipi 

i nostri lettori del recente avvio di 

un progetto umanitario destinato 

alla popolazione africana, nello 

specifi co quella dello Zimbabwe. 

L’Ortopedia Sanitaria Sant’Anna, 

infatti, insieme alla Redazione di 

Sport Comuni e al Centro Sportivo 

Kleb di Ferrara, ha dato vita all’i-

niziativa CorriAmo, attraverso cui 

saranno raccolte scarpe, neces-

sarie in quella zona del mondo vista 

la mancanza di strade e il conse-

guente pericolo di ferimento ai 

piedi, e altri capi di vestiario, usati 

ma in buone condizioni. 
Il materiale potrà essere conse-

gnato presso le tre fi liali dell’Orto-

pedia Sanitaria Sant’Anna (in via 

Bologna 66 e in Corso Giovecca 

164/166 a Ferrara, in via Roma 

37 a Copparo), nella sede della 

Redazione di Sport Comuni (in 

viale Matteotti 17 a Bondeno), e 

alla palestra Kleb Ferrara, in via 

Liuzzo 41.
Questo progetto è nato sulla scorta 

dell’iniziativa Run For Africa, che 

nel 2011 ha permesso di conse-

gnare alle popolazioni del Benin 

più di quattrocento paia di scarpe 

raccolte grazie a diversi punti di 

raccolta dislocati nel territorio 

ferrarese e ravennate, e durante 

alcuni eventi sportivi, come Ferrara 

Marathon, Maratona del Lamone e 

Valli & Pineta di Ravenna. 
Come anticipato, a beneficiare 

del la raccolta di  indumenti  e 

calzature sarà la popolazione del 

distretto di Centenary in Zimbabwe, 

un territorio che ha già attirato l’in-

teresse e l’impegno di altre realtà 

promotrici di progetti di solida-

rietà, come il gruppo “Emergenza 

Zimbabwe” guidato da Marcello 

Girone Daloli. Questa associazione 

ha raccolto i fondi necessari per 

realizzare importanti opere idriche 

nell’ambito del “Progetto Diga”, 

come spieghiamo a pagina 7 nella 

rubrica “Associazionismo”.
Ci sembra, questa, una buona 

o c c a s i o n e  p e r  d i f f o n d e r e  i l 

messaggio umanitario dell’iniziativa 

CorriAmo: invitiamo tutti i lettori che 

ne abbiano la possibilità a collabo-

rare alla riuscita del progetto, racco-

gliendo e consegnando il materiale 

nei punti sopra indicati, in modo 

da poter aiutare gli abitanti dello 

Zimbabwe nel modo più sollecito e 

generoso possibile. 
Per informazioni su Corr iAmo 

si può telefonare alla segreteria 

della Redazione di Sport Comuni, 

numero 0532 894142 o scrivere una 

mail  a: info@sportcomuni.it
Gabriele Manservisi

Il Centro Malattie Vascolari dell’U-

niversità di Ferrara ha scelto l’Isola 

di Albarella come sede di un meeting 

scientifi co di altissimo profi lo inter-

nazionale, sul tema delle malattie 

venose cerebro-spinali e degli arti 

inferiori. 
Informa ha voluto intervistare 

gli organizzatori dell’Evento, nelle 

persone del prof. Paolo Zamboni, 

Presidente del congresso e Diret-

tore del Centro Malattie Vascolari 

dell’Università di Ferrara, e del dr. 

Sergio Gianesini, chirurgo del 

Centro Malattie Vascolari e respon-

sabile della Segreteria Scientifi ca ed 

Organizzativa.
Quali peculiarità caratterizzano il 

congresso Veinland 2014 ?
In primis il desiderio di raccogliere 

in un’isola incantevole alcune delle 

più prestigiose figure scientifiche 

internazionali nello studio delle 

malattie venose. Ma, di più ancora, 

un approccio interdisciplinare che 

dalle scienze fisico-biologico-ge-

netiche giunge sino ai più moderni 

strumenti di diagnosi e terapia, 

muovendosi dunque costantemente 

dall’ambito laboratoristico a quello 

più strettamente clinico. Ne segue 

un incontro scientifico di grande 

interesse, non solo per lo specialista 

vascolare dedito al trattamento quoti-

diano della specifica malattia, ma 

anche e soprattutto per i ricercatori 

delle scienze di base, per i medici 

di famiglia, i radiologi, i chirurghi, 

i medici interni, i dermatologi, i 

fi siatri e gli ortopedici nonchè per le 

professioni sanitarie tutte. Il servizio 

professionale di traduzione simul-

tanea messo a disposizione di tutta la 

platea renderà poi possibile godere 

appieno delle prestigiose letture che 

verranno tenute da rappresentanti 

delle più importanti società scienti-

fi che internazionali e delle più rino-

mate università americane, fra cui la 

stessa Harvard. 
Quali le tematiche principali trat-

tate nel programma scientifi co?
Il concetto anglosassone del “from 

bench to bedside”, dell’eseguire 

dunque una ricerca fi nalizzata alla 

ricaduta clinica, è stato scelto come 

fi lo conduttore delle attività congres-

suali in programma. Una continua 

interrelazione fra la ricerca labora-

toristica biologica, fisica, genetica 

e l’applicazione clinica in campo 

diagnostico-terapeutico.
Le letture e le relazioni scientifi che 

ALBARELLA DIVENTA VEINLAND
 ISOLA DI  INNOVAZIONE ED ECCELLENZA

S P O R T  E  S O L I DA R I E TÀ

CORRIAMO PER L’AFRICA

Fo cus

Venerdì 16 e sabato 17 maggio prossimi si svolgerà un importante 

congresso di livello internazionale, denominato “Veinland”, con la parte-

cipazione di relatori di fama e autorevolezza mondiale. 

L’evento si terrà sull’isola di Albarella, a noi vicina, ed è organizzato dal 

Centro Malattie Vascolari dell’Università di Ferrara. 
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zioni del settore. Attraverso lo spe-ciale “inForma”, l’Ortopedia Sanitaria S. Anna, metterà invece la propria competenza e professionalità al ser-vizio dei lettori, offrendo informazio-ni utili a conoscere cosa propone il mercato, ma anche a potersi districa-re più agevolmente in questo settore grazie ai consigli di fi gure professio-nali qualifi cate, dando voce anche alle associazioni che possono dare sostegno morale e materiale a chi vive situazioni diffi cili. La sfi da sarà mettersi a servizio del lettore, il con-sumatore/utente che deve districarsi quotidianamente tra i meandri della burocrazia, le trappole di un mercato talvolta ingeneroso nei confronti del-le fasce più deboli e le richieste delle istituzioni che non sempre lo consi-derano, prima di tutto, una persona.  “inForma” aspira ad essere un col-legamento con i cittadini ferraresi, un modo per comunicare ed infor-mare su tutto ciò che ruota attorno alla salute. Fornire elementi utili a conoscere meglio gli attori del mer-cato – coloro che investono in qua-lità e ricerca a favore del cittadino utente – favorendo la divulgazione di pareri, proposte, suggerimenti e consigli elaborati sia dagli speciali-sti, fi gure professionalmente quali-fi cate, sia dal volontariato organiz-zato in grado sotto questa forma  di fornire sostegno morale e materiale a chi vive situazioni diffi cili.

La nascita di uno speciale di ap-profondimento è per la redazione di Sport Comuni motivo di festa. E pure di nuove sfi de e nuovi orizzonti. La matrice comune, marchio di fab-brica tipico di ogni nostro prodotto 

editoriale, è la medesima: sport, ali-mentazione, salute, storia, passioni, socialità e sostenibilità. “inForma”, trimestrale nato in collaborazione con la Sanitaria S. Anna, rifl ette que-

sta impostazione ma, in aggiunta, cercherà di rispondere alla crescente sete d’informazioni su temi specifi ci (salute e benessere). Sarà articolato per aree tecnico-scientifi che (orto-pedia, podologia, ausili per disabili, 

fi sioterapia e fl ebologia, fra le altre), per rubriche sull’attività fi sica e mo-toria, contributi medico-scientifi ci, testimonianze del mondo non-profi t, aggiornamenti su eventi e manifesta-

Conferenza stampa della Ferra-ra Marathon presso il Palazzo Municipale di Ferrara, martedì 19 marzo. In questa occasione è stato presentato il nuovo speciale di approfondimento InForma, nel quale sarà presente una pagina dedicata proprio alla corsa. Inol-tre è stata confermata la sua par-tecipazione alla manifestazione attraverso uno stand nel quale si potranno avere delle informazioni riguardanti il mondo della corsa, del benessere e della prevenzio-ne-cura per la persona.Da sx: Gabriele Manservisi, editore di Sport Comuni, Mattia Guerzoni, amministratore delegato di Idroki-netik, Giancarlo Corà, organizzato-re della Ferrara Marathon, Luciano Masieri, assessore allo sport del Comune di Ferrara, Massimiliano Bristot, responsabile comunicazio-ne Ortopedia S. Anna e in basso Rudy Magagnoli, podista.

InFormiamoci! Pronti, 
via!

Ortopedia Sanitaria Sant’Anna
Operante dal 1970 nel settore ospe-daliero come Grazzi Srl, l’Ortopedia Sanitaria S. Anna è oggi un punto di riferimento per Ferrara e provincia, grazie all’offerta di una gamma com-pleta di ausili ortopedici su misura: dal plantare alla calzatura, dal busto al tutore.  Sono le sorelle Giulia e Mo-nica Grazzi con il marito, Massimilia-no Bristot a gestire le operazioni. L’idea di ubicare l’attività a Ferrara nasce da un’intuizione del padre, Maurizio Grazzi, venditore di appa-recchiature elettromedicali, che notò la mancanza di un apposito punto di-stributivo nei pressi dell’Arcispedale S. Anna e così nel 1987, insieme alla moglie Ivana, aprì lo storico negozio di Corso della Giovecca. La risposta del mercato fu incoraggiante. Già dalla sua apertura la sanitaria go-deva di grande successo e di una ri-sposta positiva da parte dei ferraresi. 

Mentre i genitori lavoravano all’inter-no del negozio, la fi glia Monica, dopo la maturità, seguì il suggerimento del padre e conseguì il diploma di tecnico 

ortopedico ad Ancona. Nel 1997, ot-tenute le convenzioni con Usl e Inail, la sanitaria aprì le porte al settore complesso ed affascinante dell’orto-pedia. Nel 2000, vengono inaugurati 

altri due punti vendita di Copparo e di Via Bologna, con l’esposizione di una ampia gamma di ausili. L’Orto-pedia Sanitaria S. Anna realizza in 
laboratorio 
i principali 
ausili orto-
pedici dai 
p l a n t a r i 
su calco 
e perso-
nal izzat i , 
calzature, 
busti e tu-
tori su mi-
sura, fi no 
alla con-
s u l e n z a e progettazione di ausili per l’auto-nomia. Un’ortopedia a tutto campo, con un occhio di riguardo alle nuove tecnologie. Già da anni in laboratorio viene utilizzato il sistema  cad-cam  

che  permette la progettazione e la costruzione dei plantari, previa presa del calco, con rilevazione compute-rizzata ed elaborazione dei dati in tre dimensioni. La fresatura avviene con macchina a controllo numerico.La precisione di questo sistema è molto elevata permettendo così la costruzione di plantari accurati e fun-zionali. Nel 2009 l’azienda decide di avvalersi anche della collaborazione di podologi laureati per dare un ser-vizio più completo ai clienti, offrendo una consulenza che va dalla scarpa al plantare fi no alla cura del piede. Già dal 2011 l’azienda è certifi ca-ta UNI EN ISO 9001:2008 (prima azienda ferrarese del settore).La grande passione e serietà che contraddistingono l’azienda fa si che essa continui ad investire per garan-tire una qualità sempre più elevata per i propri clienti.

È iniziata la primavera. Passeggiate, pedalate e corseall’aria aperta sulle mura di Ferrara: bello e salutare.

L’ azienda
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È un numero, questo di Informa, 
dedicato a una delle attività più im-
portanti (talvolta sottovalutate…) 
della persona: camminare.

Il “gesto” è davvero di quelli fon-
damentali per la vita, lega-
to ovviamente alla mobilità 
ma anche alla salute � sica 
e psichica. 

Gli specialisti insistono 
con mille ragioni sulla ne-
cessità di muoversi a piedi 
per bruciare calorie e per 
dare tonicità ai muscoli, 
tutti quanti, anche quelli 
non direttamente interes-
sati dagli arti inferiori. Fin 
da giovani occorre cammi-
nare. E quando non lo si è 
più bisogna…raddoppia-
re gli sforzi, con il dovuto 
equilibrio s’intende, per 
poter accedere ai tanti be-
ne� ci che la motilità offre.

Ma, come si diceva, camminare 
evoca anche ri� essione, spiritualità, 
compagnia, progettualità.

Il Cammino di Santiago di Compo-
stela – un esempio fra tanti – mette 
la persona di fronte a sé stessa per 
giorni. Ne fa una sorta di training au-
togeno o, se preferite, di preghiera al 
Soprannaturale. Aiuta a conoscere 
sé stessi anche per poter comunica-

re meglio con gli altri.
Nei secoli milioni di giovani e non 

più giovani hanno percorso le lunghe 
e polverose strade che dai Pirenei 
conducono nella terra dove è sepolto 

l’apostolo di Gesù. E c’è anche chi si 
è spinto oltre, a toccare la Finis ter-
rae, l’ultimo lembo di Europa prima 
del grande mare un tempo muro in-
valicabile e sede di misteri e desideri.

È camminando che l’uomo incon-
tra meglio l’arte e la cultura (pensate 
alle visite nelle città), effettua cono-
scenze, scopre inedite amicizie, rie-
sce ad osservare fatti, monumenti e 
cose con un occhio e una disponi-

bilità diversi. Anche l’umore cambia: 
non è poco visti i tanti musi lunghi 
dovuti ai ritmi e alle preoccupazioni 
del lavoro e della socialità comples-
sa. La serenità può dunque passare, 

come diceva l’indimenticato 
Nino Manfredi, attraverso il 
paio di “scarpe nuove” (e la 
salute ben s’intende) con le 
quali “puoi girare tutto il mon-
do”. Parole sante, si potrebbe 
osservare, dato che per mil-
lenni l’uomo si è spostato solo 
a piedi o con l’ausilio – chi po-
teva – di qualche animale.

Su questo numero trove-
rete dunque varie ri� essioni 
di specialisti sul tema “cam-
minare” e sui suoi molteplici 
vantaggi. 

È insomma un invito a …fare 
un passo avanti. La prima-
vera (speriamo che la piog-

gia …non esageri) ci offre un verde 
splendente, cieli azzurri, clima mite e 
tanta voglia di uscire di casa, magari 
con gli amici e, perché no?, dotati di 
due bastoncini per praticare il Nor-
dic Walking, una specialità che sta 
facendo furore in tutta Europa - ora 
anche in Italia - che fa bene perché 
muove gambe ma anche braccia e 
spalle. Splendide camminate a tutti!

Alberto Lazzarini

Il 10 maggio si è svolta a Ferrara, 
l’Assemblea Nazionale Mogli Me-
dici Italiani, un’associazione tutta 
al femminile nata a Mantova nel 
1970. Oltre 100 le Delegate pre-
senti, provenienti da tutta Italia. 
Lo speciale InForma e il mensile 
Sport Comuni erano presenti. 
I lavori si sono aperti con un incon-
tro sul tema del volontariato fra i 
giovani. Il saluto istituzionale è sta-
to portato dalla Presidente della 
Provincia, Marcella Zappaterra.

Un passo avanti! AMMI:
Assemblea 
nazionale

Progetti

Da sx: Monica Grazzi, Marcella 
Zappaterra, Gabriele Manservisi, Maria 

Grazia Tatti Citti, Franca De Sanctis

C’è un’ampia fetta della popolazio-
ne che sceglie di svolgere l’eser-
cizio � sico e motorio, senza vincoli 
di sorta, solcando parchi, sentieri e 
piste ciclabili, nuotando o correndo 
liberamente in strutture coperte, sia 
modo saltuario che continuativo. 
Circa 16 milioni 210 mila persone 
di età superiore ai 3 anni – il 27,7% 
del totale secondo un’indagine Istat 
multiscopo del 2011, a cui enti e or-
ganizzazioni no-pro� t debbono pre-
stare attenzione. Si rivolge a questa 
particolare tipologia di potenziali 
fruitori di servizi il progetto “Pale-
stre a cielo aperto” attivato dall’as-
sessorato allo sport del Comune di 
Ferrara in accordo con l’Azienda 
Usl di Ferrara e altri enti e istituzio-
ni, � nalizzato a a creare un sistema 
integrato (pubblico/privato/no profi t) 
per diffondere comportamenti vir-
tuosi in chi pratica il movimento al-
l’aria aperta. Che a Ferrara signi� ca 
soprattutto Parco Urbano e Cinta 
Muraria medievale. “Sulle Mura 
contiamo anche sulla presenza me-

dia giornaliera di duemila persone”, 
hanno rivelato Luciano Masieri e 
Fausto Molinari, rispettivamente, 
assessore e dirigente ai servizi spor-
tivi del Comune di Ferrara, nel corso 
della recente conferenza stampa di 
presentazione dell’iniziativa. Il pro-
getto si dipanerà da maggio a otto-
bre attraverso svariate iniziative. 
Il 15 maggio, una camminata non 
competitiva organizzata dai centri 
diurni e residenziali ospitanti disa-
bili  riuniti in “Leggermente Atleti-
ci”. Fra gli istituti scolastici Roiti e 
Bachelet, in via Leopardi, s’è svolto 
nella medesima giornata il lancio 
dei paracadutisti della Nazionale in 
raduno a Ferrara e protagonisti al 
vernissage del progetto. Ma il pri-
mo appuntamento speci� co va da 
lunedì 27 a venerdì 31 maggio, 
presso la Casa degli Angeli (zona 
Liceo Roiti) dove sarà presente ogni 
giorno, dalle 9,00 alle 12,00 e dalle 
16,00 alle 19,00 uno staff di medi-
ci che fornirà informazioni medico 
sportive, nutrizionali e respiratorie, 

unitamente ad un team di operatori 
laureati in Scienze Motorie del cen-
tro Esercizio Vita che darà supporto 
ai partecipanti; il responsabile del 
Cento Antifumo di Ferrara con mate-
riale informativo sulla dipendenza da 
tabacco; personale specializzato in 
tema di alimentazione e nutrizione; 
tecnici specializzato 
in scienze motorie; 
studenti dell’indiriz-
zo sportivo del Liceo 
Roiti che proporran-
no attività collaterali 
grazie all’allestimen-
to di tre stazioni mo-
bili di percorso vita. 
“Questo costituisce 
un punto di partenza 
– ha precisato Mar-
co Cristofori, me-
dico sportivo porta-
voce per l’occasione 
dello staff medico e 
ospite in conferen-
za stampa assieme 
a Gianni Mazzoni 

– per promuovere l’attività fi sica e 
aiutare chi la pratica già a svolger-
la in sicurezza, e a chi ne fa poca 
di stimolarlo a praticarla al meglio. 
E’ un modo per intercettare queste 
persone attraverso l’istituzione dei 
centri di ascolto permettendoci, nel 
caso, di monitorare la loro situazione 

anche nei mesi a ve-
nire. Si tratta di una 
prescrizione medica 
a tutti gli effetti e di 
valutare gli effetti sia 
a scopo preventivo 
sia per ridurre rischi 
a chi ha sofferto di 
patologie dell’appa-
rato cardiovascolare 
o soffre di patologie 
del metabolismo”. 
La prospettiva sarà 
quella di integrare 
i servizi forniti dai 
centri di medicina 
dello sport del servi-
zio pubblico e istitu-
zionale. 

Mura di Ferrara "Palestra a cielo aperto"  
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Dunque si torna… alla base. 

L’estate, per chi ha potuto, ha 

significato riposo, svago, socialità 

e tante altre cose belle.  

Compresa l’alimentazione che però 

– ahi – non sempre fa rima con 

dieta. Già, molti di noi hanno fatto 

stravizi concedendosi ciò che in 

tempi normali non farebbero.

Di qui la necessità di rimettersi in 

riga controllando i menù di casa (e 

soprattutto quelli del ristorante). Ma 

non basta. L’attività fisica si impone 

sempre più come lo straordinario 

veicolo di conquista e\o manteni-

mento del benessere. 

Per chi abita a Ferrara o nelle vici-

nanze si offre un’eccellente oppor-

tunità costituita dalle stupende (e 

funzionali) mura: sette chilometri 

di... salute e divertimento, con gli 

amici o anche da soli se si desi-

dera la tranquillità. Il tutto in mezzo 

al verde, sul delimitare dello spetta-

colare parco urbano, fra i suggestivi 

mattoni rossi nuclei portanti di un’ar-

chitettura che si fa storia e celebra 

l’intelligenza, l’impegno e il sacrificio 

dell’uomo, del cittadino ferrarese.

Tra le meraviglie paesaggistiche 

della città estense stretta attorno 

alla cinta muraria – autentico circuito 

podistico naturale – c’è dunque 

spazio per una quotidianità a dimen-

sione umana. 

Ferrara offre tutto ciò, senza media-

zioni e compromessi. Sta in noi aprire 

gli occhi, sfruttando ogni suo angolo, 

crocevia di una magniloquente aper-

tura culturale diffusa sotto la dinastia 

degli Estensi. “Città dell’anima”, 

parafrasando Carlo Bò, insigne 

letterato ed ex rettore della Libera 

Università di Urbino, per tanti anni 

presidente della giuria tecnica del 

“Premio Estense”. Una conferma 

che anche l’anima ha bisogno di 

protezione e cura perché parte 

essenziale della bellezza e della virtù 

esteriore. In questo numero ci soffer-

meremo anche sull’alimentazione 

e sulle proprietà terapeutiche di un 

erba officinale qual è l’ortica come 

esempio di attenzione alle esigenze 

del benessere materiale e non del 

nostro corpo.
Gabriele Manservisi

Salute e anima tra le Mura

La ripresa dell’attività fisica dopo 

l’estate, periodo in cui molti di noi 

preferiscono ritemprarsi e rilas-

sarsi preferendo rivolgere l’atten-

zione al recupero di energie fisiche 

e mentali, prevede che per rimettere 

in moto l’organismo per affrontare i 

mesi autunnali ed invernali si debba 

iniziare con un recupero di attività 

che deve essere il più possibile 

graduale e personalizzata.

Non bisogna assolutamente pensare 

di ricominciare da un livello pre-ferie, 

in quanto rischieremmo di farci del 

male. La gradualità dell’attività 

fisica ci consentirà di affrontare una 

nuova stagione sportiva senza incor-

rere in strappi, rotture o stiramenti 

tipici di un periodo a scarso alle-

namento o di inattività prolungato. 

I più fortunati possono farsi aiutare 

interpellando anche fisioterapisti e 

riabilitatori e sfruttare le loro cono-

scenze per riprendere a fare sport 

dopo l’estate. Una prima parte della 

ripresa della attività può essere 

rivolta ad un recupero ottimale della 

motilità delle articolazioni, della forza 

muscolare e, cosa assolutamente 

da tenere presente, al migliora-

mento della propriocezione, ossia 

la capacità di riconoscere e perce-

pire la posizione del proprio corpo 

nello spazio e lo stato di contrazione 

dei propri muscoli, anche senza il 

supporto della vista. La proprioce-

zione assume un’importanza fonda-

mentale nel complesso meccanismo 

di controllo del movimento e vive sul 

continuo scambio di informazioni 

che raggiungono il sistema nervoso 

e di azioni indotte dallo stesso per 

far sì che il soggetto rispetti in ogni 

momento le caratteristiche di equi-

librio e comfort senza accusare 

dolore. La propriocezione deve 

essere allenata anche in soggetti 

sani con la finalità di renderli sempre 

più padroni del loro corpo e magari 

prevenire futuri traumi. Chi pratica 

attività sportiva a livello amatoriale 

nel periodo estivo spesso diminu-

isce o azzera l’attività. Obiettivo 

primario dell’allenamento proprio-

cettivo è quello di rieducare i riflessi 

propriocettivi, al fine di ottenere 

nuovamente un ottimale controllo 

della postura e delle articolazioni 

interessate. L’allenamento proprio-

cettivo risulta di fondamentale 

importanza nell’allenamento spor-

tivo (per avere un gran senso dell’e-

quilibrio ed un controllo assoluto del 

gesto tecnico). A questa prima fase 

si può far seguire una serie di alle-

namenti volti a potenziare sempre 

con gradualità i muscoli di “spinta” 

(tricipiti, pettorali e spalle) e succes-

sivamente i muscoli di “trazione” 

(bicipiti e dorsali), aggiungendo le 

gambe. Prima di iniziare un’attività 

fisica è indicato iniziare a riscaldare 

i muscoli per almeno 10 minuti, così 

come e’ importante raffreddarli alla 

fine dell’attività fisica, per prepararli 

al riposo. Se la vostra attività è la 

corsa, sarebbe opportuno iniziare 

gradualmente a camminare fino ad 

La ripresa dell’attività fisicaFo cus

Rubrica a cura del Dott. Giorgio Massini

Specialista in Ortopedia e Traumatologia

Direttore U. O. Ortopedia e Traumatologia

Ospedale SS. Maria Annunziata – Cento (FE)

Direttore a.i.  U. O. Ortopedia e Traumatologia

Ospedale del Delta – Lagosanto (FE)

SEGUE A PAG. 2

Le patologie 
del tendine

Sarà Ferrara ad 

ospitare sabato 21 e 

domenica 22 settem-

bre, rispettivamente, il 9° conve-

gno nazionale e il laboratorio ope-

rativo dell’Associazione Medici 

Italiani Volley (Amiv), l’organizza-

zione nata da un’iniziativa da alcu-

ni medici sociali dei team di A1, dai 

medici federali della Federazione 

Italiana Palla a Volo nel 2004 a Bo-

logna. Il consesso si svolgerà nella 

sala congressi Cna in via Caldiro-

lo 84 (nella foto) ed avrà per titolo 

“Il tendine sotto analisi - Analisi 

di Case Report nelle tendinopa-

tie dello sportivo” mentre il work-

shop avrà luogo presso la palestra 

Kleb in via Liuzzo.

L’associazione - che era presiedu-

ta fino pochi mesi fa da Marco Fo-

gli, medico sportivo ferrarese – ri-

unisce tutte le figure professionali 

che ruotano attorno al mondo pal-

lavolistico (allenatore, preparatore 

atletico, fisio e massoterapisti) ed 

è finalizzata a fornire strumenti for-

mativi, scientifici e culturali, a tutti 

gli operatori interessati. A presie-

dere il convegno, oltre a Marco Fo-

gli, vi sarà pure Michelangelo Ga-

rofalo, referente provinciale della 

Federazione Medico Sportiva Ita-

liana (Fmsi). Introdurranno i lavori 

oltre sia l’attuale presidente nazio-

nale Amiv, Antonio Ammendolia, 

sia Maurizio Casasco, numero uno 

nazionale della Fmsi. 

Tra i relatori/moderatori, nella due 

giorni, figurano al momento anche 

i ferraresi: Gabriele e Riccardo 

Bertocchi, Andrea Cavallini, Ric-

cardo Faccini, Giuseppe Ghiglio-

ni, Gianni Mazzoni, Roberto Ro-

veri e Vincenzo Sollazzo. 
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InForma 
lo speciale di approfondimento

di Sport Comuni su benessere, salute e prevenzione 
vi aspetta con il prossimo numero di ottobre 2014.

Lo puoi trovare presso gli ambulatori medici di Ferrara e provincia.
Puoi richiederlo GRATUITAMENTE

telefonando al num. 0532 894142 oppure
scrivendo a redazione@sportcomuni.it

CORRIam
i l  mens i l e  de l  t e r r i t o r i o

PER DONARE SCARPE 
ALL’AFRICA

Il mensile Sport Comuni, l’Ortopedia Sant’Anna e Eser-
cizio Vita, stanno dando vita al progetto umanitario Cor-
riAmo. L’iniziativa ha l’obiettivo di raccogliere calzature e 
altri capi di abbigliamento, usati ma in buono stato, da de-
stinare alle popolazioni africane. 
CorriAmo è un progetto ideato sulla scorta di Run For Afri-
ca, un piano che ha permesso di portare in Benin nel 2011 
oltre 450 paia di scarpe raccolte grazie a diverse iniziative 
sportive, tra cui Ferrara Marathon, Maratona del Lamone e 
Ravenna Valli & Pineta. 
A raccogliere i capi di vestiario per CorriAmo saranno:
• Sport Comuni C/o Gruppo Editoriale Lumi, 

Bondeno - via Matteotti 17; 
• Ortopedia Sant’Anna, Ferrara -  Bologna 66
• Ortopedia Sant’Anna, Ferrara - Corso Giovecca 164/166
• Ortopedia Sant’Anna, Copparo -  via Roma 37
• Esercizio Vita Ferrara c/o Opera Don Giovanni Calabria - 

Città del Ragazzo - Via don Giovanni Calabria, 13 
• Vis 2008 Ferrara c/o Pala Palestre 

Ferrara - via Tumiati, 5

La raccolta sarà indirizzata in particolare alla popolazione 
dello Zimbabwe, a cui si stanno dedicando altre realtà con 
importanti progetti solidali, ad esempio il gruppo “Emer-
genza Zimbabwe” guidato da Marcello Girone Daloli. 
Questa associazione è riuscita, nell’ambito del Progetto 
Diga, a raccogliere i fondi necessari ad eseguire importanti 
opere idriche nel distretto di Centenary. 
Per i dettagli sul Progetto Diga si può visitare il sito 

www.help-zimbabwe.org 

Per informazioni su CorriAmo 
telefonare alla redazione di Sport Comuni, 

tel. 0532 894142 - redazione@sportcomuni.it
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Anche la provincia di Ferrara per 
l’organizzazione dell’Azienda Usl, del 
Servizio Emergenza 118 e la collabo-
razione delle istituzioni locali, rientra 
nel calendario della Settimana 
della Rianimazione Cardiopol-
monare (RCP) promossa - dal 13 al 
19 Ottobre - in tutt’Italia dall’Asso-
ciazione nazionale VIVA! (per infor-
mazioni www.settimanaviva.it) sotto 
l’Alto Patronato del Presidente 
della Repubblica e il patrocinio del 
Senato, della Camera dei Deputati 
e della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri.
L’obiettivo è di sensibilizzare i 
cittadini a imparare le tecniche 
del massaggio cardiaco, manovre 
semplici in grado però di salvare 
una vita grazie all’impegno e senso 
civico di grande responsabilità che 
tutti -non solo gli operatori sanitari- 
dovrebbero mostrare. 
C’è “un momento” che può fare 
la differenza tra l’evento dannoso 
e l’arrivo dei soccorsi qualificati, 
quello in cui si può salvare una vita, 
se si è capaci di eseguire le corrette 
manovre di rianimazione cardiaca. 
Le percentuali di sopravvivenza 
nei pazienti vit t ime di arresto 
cardiaco extra-ospedaliero in Italia 
e in Europa sono molto basse. 
Meno del 20% delle vittime d’arresto 
cardiaco sopravvive alla dimissione 

InformaSalute

InformaSalute
Periodico dell’Azienda USL di Ferrara
A cura dell’Ufficio Stampa e Comunicazione
In redazione: S. Beccari, R. Forni, I. Masina
Tel. 0532 235.672 / 872 / 308
e-mail: comunicazione@ausl.fe.it

In tutt’Italia con l’Associazione nazionale VIVA! 

La Settimana della Rianimazione Cardiopolmonare (RCP) 
“Per salvare una vita metti le mani sul cuore”: da Lunedì 13 a  Domenica 19 Ottobre i cittadini partecipano alle esercitazioni pratiche con gli operatori sanitari.

cardiaco anche se la RCP con venti-
lazioni di soccorso rimane l’inter-
vento guida ottimale.
Se il testimone di un arresto cardiaco 
è una persona inesperta che non ha 
ricevuto una formazione adeguata, 
oppure è incerta su come eseguire la 
RCP con ventilazioni e compressioni 
toraciche, la rianimazione anche 
con le sole compressioni toraciche 
potrebbe migliorare le percentuali di 
sopravvivenza.
Se, invece, il testimone di un arresto 
cardiaco è una persona addestrata 
e sicura nell’eseguire le manovre di 
RCP con ventilazione e compres-
sioni toraciche queste devono 
essere erogate secondo le linee 
guida internazionali con un rapporto 
di compressioni/ventilazioni pari a 
30/2.
Fondamentale è, quindi, la forma-
zione rivolta ad adulti e bambini, un 
investimento importante che può 
aiutare le persone ad affrontare una 
delle principali cause di morte come 
l’arresto cardiocircolatorio.
118 Scende in Piazza è un progetto 
di salute rivolto ai cittadini, che 
incide anche sull’efficacia delle 
aziende ospedaliere che solitamente 
seguono il paziente purtroppo in 
condizioni già di patologia acuta: 
riconoscere precocemente e trattare 
con la RCP un arresto cardiaco può 

dall’ospedale, nonostante che in 
molti casi siano presenti cittadini 
durante l’evento. Si deve, quindi, 
cercare di migliorare la percen-

tuale di sopravvivenza formando la 
capacità delle persone ad intervenire 
poiché la maggior parte dei cittadini 
italiani non sa come fare la rianima-
zione cardiopolmonare (RCP).
La ricerca internazionale dimostra 
come le persone hanno maggiori 
probabilità di iniziare la RCP se 
devono eseguire solo compressioni 
toraciche su una vittima di arresto 

Ci sono momenti istituzionali che per il valore 
simbolico non possono passare inosservati. 
E il Galà dello Sport, momento d’incontro e di 
valorizzazione delle eccellenze dello sport locale, 
rappresenta per il Coni Point Ferrara una di queste 
occasioni. Lo scorso 18 settembre dinanzi ad 
una Sala Estense gremita è andata in scena la 
IX edizione dell’evento “Stelle di Casa Nostra” 
dedicato stavolta a Orlando Polmonari, figura di 
primo piano della ginnastica artistica ferrarese 
recentemente scomparsa, medaglia di bronzo ai 
Giochi Olimpici di Roma 1960 nella prova a squadre. 
Il giornalista Alessandro 
Sovrani ,  condut tore 
della serata assieme 
a Federica Lodi, volto 
televisivo della redazione 
di Sky Spor t TG 24 
hanno guidato il pubblico 
tra i meandri, talvolta 
ignoti ai più, dello sport 
ferrarese. Dapprima il 
saluto delle istituzioni con il prefetto Michele 
Tortora, Marcella Zappaterra, presidente della 
Provincia, Simone Merli, assessore comunale 
allo sport. Ospite d’onore Carlo Recalcati, 
medaglia d’argento ad Atene 2004 in quanto c.t. 
dell’Italbasket e, per certi versi, anche Massimo 
Magnani, ferrarese doc e direttore tecnico della 
FederAtletica. Con Luciana Boschetti Pareschi, 
presidente del Coni Point Ferrara a fare gli onori di 
casa, sono salite sul palco le “Stelle di Bronzo” al 
merito sportivo insignite con le benemerenze del 
Coni nazionale: Giulio Felloni, presidente onorario 
delle Aquile Ferrara e co-fondatore a metà degli 
anni Ottanta del primo sodalizio, una sorta di 
Lega, tra quattro società di football americano tra 
i padri fondatori del passaggio della Mille Miglia a 
Ferrara in chiave contemporanea. Benemerenza 

nazionale al merito sportivo alla portuense Marcella 
Tonioli, pluricampionessa mondiale di tiro con l’arco 
specialità compound (non olimpica), e bronzo per 
Pierre Calderoni (canottaggio paralimpico), Andrea 
Mazzoni (bocce) e Matteo Zandi (pesca sportiva). 
Poi le benemerenze “Stelle di Casa Nostra” del Coni 
Point Ferrara Premio Campionati Studenteschi: 
Ntube Michael Ronaldo; Premio CIP: Daniele 
Susca; Premio Integrazione: Lorenzo Brugiolo; 
Premio solidarietà: Davide Fratini; Giovane Atleta: 
Martina Santandrea (FGI);  Giovane Atleta: Giacomo 
Fortini (FIG); Allenatore dell’anno: Simone Frigato 

(FCI);  Atleta dell’anno: 
Marcello Matano (FPI); 
Premio alla Carriera: Mario 
De Sisti (alleantore basket).  
Società dell’anno per le 
giovanili: Accademia di 
Scherma “G.Bernardi”;  
Squadre dell’anno per 
la promozione: Ariosto 
Pallamano femminile e 

Pallacanestro Vigarano 2008 (femminile); Società 
dell’anno: S.P.A.L. 2013. Momento commovente 
alla consegna del Premio Diamante “una vita per 
lo sport” conferito ai famigliari di Giancarlo Corà, 
storico organizzatore di Corriferrara, e delle ultime 
edizioni della Ferrara Marathon, prematuramente 
scomparso la scorsa estate. Oltre a presentare i 
vari momenti della serata il delegato provinciale del 
CONI Luciana Pareschi ha parlato dell’importante 
ruolo che il CONI riveste nel tessuto sociale locale, 
con i tanti progetti in continuo svolgimento, dagli 
Educamp (svoltisi quest’estate su tre sedi con il 
coinvolgimento di oltre 1000 ragazzi) al Giocosport, 
che ha coinvolto oltre 150 classi nel territorio di 
tutta la Provincia, fornendo supporto tecnico agli 
insegnanti, tramite esperti, laureati in Scienze 
Motorie e appositamente formati. 

La IX edizione del Galà dello Sport: 
la serata e i premiati

Coni In. . .Forma Coni In. . .Forma Coni In. . .Forma

Alla presenza delle massime autorità locali e 
istituzionali si svolgeranno martedì 28 ottobre, 
alle 19.45, presso il Salone d’Onore dell’Istituto 
Professionale di Stato per i Servizi Alberghieri e 
la Ristorazione “Orio Vergani” 
– oggi r ientrante unitamente 
all’Istituto Tecnico Agrario Statale 
“F.lli Navarra” nel Polo Scolastico 
Agroalimentare Estense “Vergani-
Navarra” – le celebrazioni ufficiali 
per il 60° anniversario di fondazione 
del Panathlon International Club di 
Ferrara. Grazie alla disponibilità 
della dirigente del nuovo polo 
scolastico Rober ta Monti la 
cornice dell’evento sarà di assoluto 
valore perché il Palazzo ospitante 
la serata di gala in via Sogari 
rappresenta uno dei fiori all’occhiello nella storia 
della città se rapportato al prestigio che ha assunto 
negli anni l’istituto scolastico alberghiero cittadino. Il 
direttivo del club estense con in testa la presidente 
Luciana Boschetti Pareschi, in accordo con 
Valentino Galeotti, attuale presidente onorario e 
dal 1986 al 2013 numero uno locale dell’organismo 
che promuove la diffusione della cultura sportiva 
e dei valori olimpici a livello internazionale, sta 
predisponendo tutto quanto necessario per 
illustrare la ricorrenza alla città. Era l’aprile del 
1954 quando si formò il comitato costituente che 
accolse al suo interno le personalità più vivaci e 
prestigiose del panorama sportivo ferrarese. In un 
epoca in cui il fervore e il sentimento per la rinascita 
sportiva, secondo determinati principi e valori etici 
universali, era all’ordine del giorno. Così ce lo ha 
descritto lo stesso avvocato Sergio Cavallari, con il 
dottor Pietro Finelli unici testimoni viventi di quegli 
anni in cui la Spal era salita ai vertici della seria 
A, in cui il Coni investiva in impianti sportivi parte 

sostanziale di quei fondi che anche il Totocalcio 
gli assicurava, in cui un nucleo di dirigenti sportivi 
cresciuti negli organi territoriali di alcune tra le 
Federazioni Sportive in quel frangente storico più 

in vista a livello sociale confluì con il 
gruppo dirigente calcistico capeggiato 
da Paolo Mazza e Renato Pasaquale, 
da una parte, Eriprando Poggipollini 
e  Giuseppe Turbiani, dall’altra in 
rappresentanza di un influente mondo 
arbitrale. Lo comprovano pure alcuni 
tratti salienti dell’atto costituente inseriti 
dettagliatamente nella pubblicazione 
ufficiale del Sessantesimo Anniversario 
Panathlon Club Ferrara edita da Gruppo 
Editoriale Lumi che saranno ripresi 
nel corso della serata e in successivi 
incontri e convivi. Dall’album dei ricordi 

di Sergio Cavallari – cofondatore della polisportiva 
4 Torri, ex cestista e futuro giovane presidente 
del Cus Ferrara – inserito per sommi capi resta 
indelebile l’incontro dall’Automobile Club d’Italia, 
dalla Federazione Italiana Cronometristi, dal circolo 
tennistico Marfisa,  il primo direttivo capitanato 
da Federico Sani, figura di sportivo, originario di 
una famiglia benestante di Bondeno, egli risultava 
essere fra l’altro il primo segretario della sezione 
estense della Federazione Italiana Cronometristi 
negli anni Trenta del secolo scorso, ma soprattutto 
un grande appassionato di motorismo nonché 
pilota motociclistico e automobilistico. Poi il suo 
vice Piero Longhi che era all’epoca della fondazione 
il delegato provinciale Coni, a testimoniare il filo 
conduttore che ha legato storicamente il massimo 
ente sportivo italiano con il Panathlon estense fin 
dalle origini. Anche dietro la figura del consigliere 
Vito Barion si cela la passione per il motorismo e per 
l’automobilismo storico. Con la scuderia San Giorgio 
egli partecipò alla Mille Miglia del 1948.

Il 28 ottobre al Salone d’onore Istituto Alberghiero Orio Vergani

Celebrazioni del 60° anniversario
Panath lon

aumentare di molto le possibilità di 
sopravvivenza della persona e anche 
limitarne i danni conseguenti.
I dati pubblicati da VIVA! evidenziano 
che l’arresto cardiaco è un rilevante 
problema sanitario da affrontare: in 
Italia oltre 60.000 persone ogni anno 
sono colpite da arresto cardiaco e il 
70% degli arresti cardaci avviene in 
presenza di qualcuno che potrebbe 
iniziare la rianimazione cardiopol-
monare (RCP). 
In Europa ogni 90 secondi un 
tentativo di RCP non ha successo 
perché iniziato tardi. L’obiettivo di 
questa iniziativa è d’informare tutte 
le fasce della popolazione sull’im-
portanza di conoscere e saper 
eseguire manovre corrette che 
possono salvare una vita.
L’invito a partecipare al “118 scende 
in Piazza” si rivolge a tutti i cittadini 
e vuole entrare nella parte attiva 
della vita delle città per sensibi-
lizzare la popolazione su questo 
importante tema e invitarli a parte-
cipare alle esercitazioni con gli 
operatori del 118.
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Videosorveglianza, 
uno strumento di sicurezza 

Torniamo ad occu-
parci di sicurezza, 
e lo facciamo par-
lando con Stefano 
Balboni, co-tito-
lare di Excalibur 
Service di Cento. 
Qualche tempo fa 
avevamo sottoline-
ato l’importanza di un buon siste-
ma d’allarme per la sicurezza delle 
nostre abitazioni, edifici aziendali o 
esercizi commerciali. Anche un im-
pianto di videosorveglianza può es-
sere utilizzato efficacemente come 
deterrente, oppure per individua-
re, all’occorrenza, i responsabili di 
un’infrazione ai nostri danni. 
“Gli impianti di videosorveglianza si 
suddividono in tre tipi fondamentali 
– spiega Balboni – Quelli di tipo ana-
logico sono i più accessibili econo-
micamente e la loro utilità consiste 
soprattutto nel fare da deterrenti’. 
Gli impianti digitali, invece, oltre a 
fare da deterrente, garantendo una 
miglior risoluzione d’immagine per-
mettono di visualizzare con chia-
rezza il responsabile della violazio-
ne”. Hanno un costo maggiore ma 
sono più performanti; utilizzando un 
cablaggio come quello dei computer 
(le loro telecamere sono definite IP), 
funzionano tramite un software spe-
cifico che richiede conoscenze di 
gestione del mondo delle “reti digita-

li” (anche se le ultime 
versioni sono state 
semplificate). “Per 
ovviare a ciò – conti-
nua Balboni – è stato 
messo in commercio 
un terzo tipo di tec-
nologia (HDSDI), che 
rappresenta un com-

promesso fra le due tipologie prece-
denti, con una qualità d’immagine 
vicina a quella del digitale, ma con 
una maggiore semplicità d’utilizzo”. 
Tutti i sistemi elencati permettono 
di collegare il registratore che me-
morizza le immagini ad internet, in 
modo da poter vedere in tempo re-
ale, oppure rivedere, il girato anche 
mediante pc, smartphone e tablet: 
ad esempio possiamo verificare, nel 
caso in cui suoni l’allarme di casa, 
che non si tratti di un falso allarme. 
Excalibur service è disponibile a 
consigliare l’impianto più adatto alle 
esigenze di ciascuno e a testarlo in 
loco, in modo da valutarne l’efficacia 
caso per caso.
 

EXCALIBUR SERVICE SRL
Nuova sede Via Bologna, 13

44042 Cento (Fe)
Tel. 051 902547

cell. 336 838396 (Stefano)
Mail: info@excaliburservice.it

Per completare la descrizione dei 
servizi che un Business Center 
può offrire elenchiamo ora alcuni 
vantaggi riservati alle associa-
z i o n i :  c re a z io ne , 
gestione, aggiorna-
mento file dei soci: 
dati anagrafici, tipo 
di socio, indirizzi per 
spedizione cartacea 
ed indirizzi mail, dati 
per quote associative, 
spese, ed ogni altra 
informazione neces-
saria. I dati vengono 
estratti da moduli che 
ogni socio compila e 
che viene aggiornato 
periodicamente; creazione f i le 
etichette per spedizioni cartacee; 
creazione rubriche per invii via mail; 
creazione e aggiornamento  file 
per  annuario dei soci; creazione 
e aggiornamento  file per libretto 
con foto e dati dei soci; creazione e 
aggiornamento file compleanni dei 
soci; creazione e aggiornamento file 
per modalità di contatto dei soci; 
telefonate e/o mail per avvisare 
soci di riunioni o altro; preparazione 
moduli per rapporti assiduità dei 
soci (frequenza alle riunioni); prepa-
razione e invio, cartaceo e/o mail,  
del programma delle riunioni dell’as-
sociazione; preparazione file per 
pagamenti quote; gestione contatti 

con altre associazioni collegate: 
aggiornamento indirizzi cartacei e 
mail, nominativi presidente/segre-
tario, etc; segreteria per eventi. Il 

funzionamento della 
segreteria è assolu-
tamente anal i t ico, 
d o c u m e n t a t o  e 
ogni attività viene 
imputata solo per il 
tempo necessario a 
svolgerla o a forfait, 
se c ondo  ac c o rd i 
precisi.
Ovviamente v iene 
messa a disposizione 
la sala riunioni per 
incontri sia tra soci 

sia per piccoli eventi anche formativi, 
fino a 30 persone. La sala è dotata 
di videoproiettore, telecamera, 
impianto di amplificazione così che 
sia possibile presentare al meglio le 
proprie attività.

IMMOBILI
CARATTERI

IMMOBILI
CARATTERI

CARATTERI 
IMMOBILI
Viale Matteotti, 17 
Bondeno (Ferrara)
Tel 0532 894142 - 
Fax 0532 458098

e-mail: caratteriimmobili@gmail.com

Associato   

Business Center:
servizi per le Associazioni
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Il lavoro artistico di Vittorio Buratti 
è quello di un l inguaggio che 
si fa strumento specifico della 
conoscenza entro l’orizzonte del 
rapporto uomo-natura.
Occorre insistere sulla qualità 
del pensiero ecologico nelle tele 
e negli oggetti tr idimensionali 
che cost i tu iscono i  gener i  a 
cui Burat t i  adegua la propr ia 
fantasia. Nel quadro mentale e 
sperimentale di questo interesse 
l’arte diviene esperienza insieme 
della conservazione e della perdita, 
rappresentazione della natura nella 
sua strenua estrema bellezza. Il 
linguaggio dell’arte è il solo che 
possa esprimere la concretezza 
del rapporto fra ciò che è puntuale 
e ciò che si pone come generale, 
dire l’appartenenza a un luogo che 
è insieme centro del rischio e scena 
del mondo.
Ma per Buratti - è opportuno ribadirlo 
- l’ecologia è una rappresentazione 
dell’essere e dell’esserci (Sein e 
Desein): un’ottica entro la quale 
l’arte non può essere esperienza 
della natura e della sua bellezza 
nel tempo della perdita. Cadono 
le piogge acide sui grandi parchi 
protetti, Jellowstone o il Gran 
Paradiso, sui faggi, i larici, le 
querce e gli abeti della fascia 
mediterranea. La generalità del 
fenomeno condiziona l’immaginario 
dell’artista. 
Basti ricordare il rigore spoglio che 
presiede alla serie di oli e acrilici 
intitolata Alberi: una sequenza quasi 
regolata metricamente (il titolo 
ricorrente di Ritmi è significativo) 
in cui ricorrono i tronchi nudi del 
pioppo padano con la loro corteccia 
grigio-cenere e argento, tagliati 
dai margini del quadro così da 
escludere - a parte poche eccezioni 
- rami e radici, infine proiettati su 
un fondo sanguigno omogeneo, 
quasi un tramonto di fuoco o una 
combustione fredda, contro la 
quale i tronchi svolgono la funzione 
come di grosse sbarre di una 
cancellata o di prigione. Il ricordo 
delle combustioni di Burri sembra 
innegabile. 

Pietro Bonfiglioli

L’albero. Pilastro del collegamento 
terra cielo, sacro in tutte le religioni, 
garante del meraviglioso equilibrio 
della natura, l’albero è protagonista 
di molte opere. Patriarca possente 
o modesto frammento di potatura, 
l’albero - dice Buratti - si adatta 
al contesto, si piega, si sposta a 
cercare il sole, grazie alla profondità 
delle radici sopravvive strenuamente 
e soccombe solo se aggredito 
con violenza. Ripetendo come 
una mantra il tema, egli costruisce 
architettonicamente eleganti visioni 
di tronchi e ramificazioni quasi 
sempre monocromi, accostandoli 
a vivaci colori acrilici, stesi in 
campiture definite, piatte e sature, 
che carica di energia con l’intento 
i  t rasmet terci  un’immagine di 
speranza. Utilizzando una tecnica 
s imi le a l  f rot tage, t rasfer isce 
direttamente sulla tela la bellezza 
della pelle di pioppi e betulle, 
raccoglie rami e li imprime in una 
sorta di sindone rovesciata; come 
già faceva in passato - quando 
inseriva direttamente pezzi di rami in 
opere polimateriche - l’autore cerca 
di mostrare gli alberi direttamente 
come sono, senza riprodurli, poiché 
le loro cortecce e il loro portamento 
sono già racconto, descrizione di 
un’esistenza straordinaria, capace 
di testimoniare il miracolo della 
creazione che ci fa simili e unici. 

Valeria Tassinari

Personale di Vittorio Buratti 
A Bologna presso lo showroom SPACEinteriors

L’artista Vittorio Buratti nato a Bologna 
nel 1937, diplomatosi all’Istituto Taddia 
di Cento, poi allievo del pittore Remo 

Fabbri e dell’intagliatore Dino Bonzagni

Bosco in scatola, 2013
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